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IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
 
Care Socie, Cari Soci, 

in apertura del nostro Notiziario e Programma Escursioni 2017, in cui troverete tutte le informa-
zioni sulla vita sociale della Sezione nonché il ricco programma di tutte le iniziative proposte per la 
prossima stagione 2017, rivolgo, a nome mio e del Consiglio Direttivo,  i più calorosi saluti e ringrazia-
menti a tutti coloro che partecipano alle nostre iniziative ed attività, a tutti i volontari che rendono possi-
bile l’organizzazione e lo svolgimento di un programma così impegnativo, nonché a tutti gli altri soci che 
con il loro attaccamento e sostegno ai valori sociali lo rendono realizzabile.  

Mi permetto di dire che si tratta effettivamente di un saluto, in quanto è l’ultima volta in cui ho il privi-
legio di aprire questo Notiziario: penso sia noto a tutti voi che quest’anno  si conclude la mia esperienza 
di Presidente. Ho avuto infatti l’onore di ricoprire questo incarico per l’intera durata prevista ed è quindi 
venuto per me il momento, dopo che si sarà tenuta l’assemblea ordinaria 2017, di passare le consegne 
ad altri, per un doveroso ricambio nella responsabilità di dirigere la più numerosa tra le Sezioni della 
nostra associazione.  

Di questi sei anni, passati così in fretta, rimarrà per me il grande valore di questa esperienza e, so-
prattutto, delle ore trascorse a camminare assieme a tutti voi, condividendo in grande amicizia, camera-
tismo e solidarietà, le gioie e le fatiche, il fascino e le asprezze della montagna nel puro spirito satino. 
Non mancherò comunque di continuare a prendervi parte con immutata passione e a prestare la mia 
collaborazione alla Sezione. 

Voglio ricordare che nell’anno 2017 ricorre l’importante anniversario del 70° della Sezione di Tren-
to, costituita il 20 maggio 1947. Per riallacciarsi a questo evento, la copertina di questo Notiziario è ap-
punto dedicata ad una foto storica di una gita di quegli anni, del socio Luigi Vettorato. 

Per celebrare degnamente questo anniversario, oltre alle cerimonie ed eventi che verranno orga-
nizzati, ho ritenuto di proporre il progetto di una spedizione per salire il Monte Kilimanjaro 5895 m, for-
mando un gruppo di 15/20 elementi con la guida di un noto alpinista trentino. Questa proposta, la cui 
effettuazione dipende dalle adesioni che riceverà entro un lasso di tempo compatibile con 
l’organizzazione e la prenotazione dei voli, per questo non figura nel Notiziario 2017. Ogni informazione 
al riguardo e il programma dettagliato possono essere richiesti in sede. 

In merito alle attività della Sezione, ritengo di poter registrare con soddisfazione il successo ottenu-
to dall’iniziativa delle “Gite del Mercoledì” che ho promosso fin dall’inizio e che hanno trovato subito la 
convinta adesione del Consiglio e di alcuni validi collaboratori. Con il loro grande impegno e disponibili-
tà questa attività ha ricevuto un crescente consenso e un grande risultato in termini di partecipazione, 
favorendo l’adesione di tanti nuovi soci che hanno visto una opportunità per impiegare proficuamente il 
tempo libero con escursioni, non troppo impegnative ma assai appaganti per la qualità, nel rispetto dei 
principi e valori della SAT.  

Alla chiusura del tesseramento 2016 i soci della Sezione risultano 2468, di cui ben 259 sono i nuovi 
soci che apportano un opportuno ricambio di quel 10 per cento circa di mancati rinnovi  che si devono 
registrare ogni anno. 

Come di prassi da alcuni anni, in questo Notiziario oltre al Programma delle escursioni e serate 
culturali 2017 si trovano tutti gli elementi e le relazioni riguardanti le attività sociali e statutarie, ivi com-
preso l’avviso di convocazione dell’Assemblea Ordinaria 2017; a tale riguardo si ricorda che questo 
avviso ha valore di formale convocazione e  sostituisce a tutti gli effetti quello a mezzo posta che 
quindi non viene più inviato a coloro che ricevono questo Notiziario, per evitare una inutile duplicazio-
ne di avvisi e di spese di spedizione. Si invita quindi a tenere in evidenza l’avviso di convocazione 
contenuto in queste pagine e di premurarsi di prendere parte, come sempre puntuali e numerosi,  a 
questo appuntamento così fondamentale per il nostro sodalizio. 
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Senza entrare nei dettagli che troverete nelle varie relazioni, segnalo  che il programma prevede in 
tutto l’arco dell’anno ben 87 gite tra turistiche, escursionistiche, botaniche, alpinistiche e sci alpinistiche, 
frutto del prezioso  contributo dei soci che si sono proposti a presentarle e condurle in qualità di capigi-
ta. 

Il programma di trekking turistici, escursionistici ed alpinistici è rappresentato dalla proposta inver-
nale di scialpinismo sul Gran Paradiso, dall’arrampicata sportiva in Sardegna ed in Grecia, dal trekking 
alle Isole Egadi, dal trekking  estivo  nelle Alpi Marittime e da quello autunnale nel Gruppo dei Sibillini 
(compatibilmente con la situazione in zona) che non si era potuto effettuare nel 2016 a causa dei tragici  
eventi sismici. 

Viene proposta anche la novità di una giornata dedicata allo sci alpino con il famoso “Giro dei Quat-
tro Passi” che si spera possa ottenere una adeguata partecipazione. 

Le proposte culturali sono articolate su dieci eventi, che presentano all’attenzione del nostro pubbli-
co impressioni di viaggi e di attività alpinistiche in sempre nuovi scenari. La novità di quest’anno è che 
le serate culturali si svolgeranno alla Sala Conferenze della Fondazione Caritro in Via Calepina 1 in 
Trento, a causa di alcune limitazioni intervenute nell’utilizzo della bella sala della nostra sede. 

Particolare attenzione va rivolta all’Alpinismo Giovanile, con un gruppo di istruttori giovani e ben 
preparati che hanno presentato un interessantissimo calendario di attività che merita di ottenere la par-
tecipazione di tanti giovanissimi, per dare loro modo di apprendere la cultura della montagna. Rivolgo 
l’invito ai nostri soci affinché promuovano l’iscrizione dei propri figli e nipoti, per dare impulso allo svi-
luppo di questo settore che rappresenta il futuro del nostro sodalizio. 

In calendario si trovano inoltre gli appuntamenti sociali, sempre organizzati in maniera attenta, che 
meritano la vostra sempre numerosa e calorosa partecipazione. 

Raccomando a tutti di essere puntuali e tempestivi nell’iscriversi alle escursioni, per dare modo di 
fornirvi un’organizzazione puntuale ed efficace. 

Tutte le informazioni e comunicazioni relative all’attività, i programmi delle gite e l’ordinamento della 
Sezione sono reperibili sul nostro sito internet www.sattrento.it, e sulla pagina Facebook “Sat Trento”.  
Invito tutti i soci a consultarli abitualmente per essere sempre aggiornati sulle attività della Sezione. 
Ancora un caro saluto e un arrivederci a tutti sui nostri sentieri! 

Excelsior! 
 Il Presidente 
 Paolo Frassoni 
 
 

COMMISSIONE ESCURSIONISMO 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 
 
A conclusione dell’attività escursionistica dell'anno 2016 credo possa essere condivisa la soddisfa-

zione mia e del Consiglio Direttivo per aver trascorso assieme a voi delle splendide giornate godendo le 
bellezze che l’ambiente montano ci ha offerto sia nelle gite scialpinistiche sia in quelle escursionistiche e 
alpinistiche. 

La partecipazione alle escursioni programmate ha confermato le nostre aspettative: in molte occa-
sioni i posti disponibili sono stati esauriti già nei primi due giorni di apertura delle iscrizioni. L'adesione poi 
di nuovi soci ha portato un parziale ricambio delle persone frequentanti. 

L’anno appena trascorso è stato caratterizzato da un inverno con poca neve ad inizio stagione e 
successivamente da condizioni di pericolo in molte delle mete individuate dal programma che hanno reso 
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necessaria la sostituzione di numerose gite scialpinistiche o il loro annullamento. Delle 56 gite program-
mate ne sono state effettuate 52 con 344 partecipanti e 1753 presenze. La media dei partecipanti per 
escursione è stata di 34 unità. Sono state sostituite otto scialpinistiche, due escursionistiche e annullate 
quattro gite scialpinistiche. 

Per quanto riguarda le gite del mercoledì si conferma la validità dell’iniziativa avviata da qualche an-
no. Si registra, infatti, un costante aumento delle persone interessate a percorsi escursionistici di mode-
rato impegno, ma molto remunerativi sotto il profilo paesaggistico e culturale. Sono state effettuate tutte 
le 27 gite programmate con 260 partecipanti per un totale di 1396 presenze. La media dei partecipanti 
per escursione è stata di 52 unità. Per il mercoledì è stata sostituita solamente una gita.   

Nell’ambito dei rapporti con le altre sezioni, si ricorda la partecipazione al "Meeting del Lagorai" e al 
"CamminaSat".  

Anche quest’anno per le escursioni invernali è stato organizzato un mini corso sulla sicurezza dal ti-
tolo “Valanga a lastrone prima e dopo - Il vero problema dell’escursionista invernale è come ridur-
re i rischi, regola 3 X 3 Munter”, in collaborazione con lo SVI Servizio Valanghe Italiano. Tale corso si è 
svolto in due momenti. Una prima lezione teorica è stata tenuta giovedì 1 dicembre, presso la Sede so-
ciale, da Mauro Mazzola. Il secondo incontro, prova pratica sull’utilizzo dell’ARTVA, è avvenuto il sabato 
3 dicembre alle Viote del Monte Bondone. 

Per quanto riguarda le proposte per l’anno 2017, mi auguro che esse possano soddisfare le diverse 
aspettative, offrendo un’opportuna combinazione di escursioni scialpinistiche, alpinistiche, escursionisti-
che e botaniche. Nell'ambito delle escursioni più impegnative, si sono individuati, per quanto possibile, 
percorsi alternativi alla portata di tutti. Complessivamente le gite programmate nei fine settimana sono 59 
di cui 22 scialpinistiche, 1 ciaspolada, 34 escursionistiche di cui 2 botaniche, 3 trekking, più 2 arrampica-
te sportive. Le gite di più giorni sono 7. A queste si aggiungono le 28 gite del mercoledì, a partire dal 25 
gennaio, con ben 5 uscite sulla neve con le ciaspole, per poi proseguire con il programma fino al 27 set-
tembre. 

A conclusione dell’attività, un ringraziamento va a tutti coloro che hanno dato il loro contributo 
all’organizzazione e alla realizzazione delle escursioni 2016 e alla predisposizione del programma escur-
sioni 2017; senza la loro disponibilità verrebbe meno l'attività escursionistica della sezione. 

 
  Per la Commissione Escursionismo 
  Ezio Bragagna 
 
 
 

COMMISSIONE CULTURALE 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 
 

Cari Soci e Socie, 
anche nel 2016 la programmazione delle serate culturali ha visto un’ampia presenza di soci e sim-

patizzanti, confermando l'interesse per le proposte culturali offerte. 
Il ciclo di serate si è aperto il 19 gennaio con Efrem Ferrari che ha presentato UN FIUME, TRE 

CATENE, CINQUE 8.000 alla scoperta del Gilgit-Baltistan, la frontiera montuosa del Pakistan, racconto 
per immagini di un territorio dove si incontrano Himalaya, Karakorum e Hindu Kush, delle sue monta-
gne, dei suoi passi e delle sue genti, del Parco Naturale del Karakorum Centrale, per finire con la pre-
sentazione del percorso della grande traversata dei ghiacciai Biafo e Hispar, il più vasto sistema glacia-
le al di fuori delle zone polari.  
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Il 2 febbraio il programma è proseguito con GIAPPONE: IL SENTIERO DEI PELLEGRINI, 1200 
km a piedi tra gli 88 templi dell'isola di Shikoku, di Luigi Nicoletti, il quale ha presentato un video del 
viaggio che nella primavera del 2015 lo ha portato in Giappone per affrontare un classico pellegrinaggio 
di 1200 chilometri, il Shikoku Henro, che si svolge  in un paesaggio unico, tipico della regione più rurale 
e meno densamente popolata del Giappone, dove gli ambienti trasformati dagli uomini colpiscono per 
una sorta di osmosi tra il mondo dell’arte e quello della quotidianità, e i templi accolgono la vita di tutti i 
giorni dei cittadini. 

Il 9 febbraio, con YUKON RIVER CANOE 2014 - dal Canada all’Alaska 1300 km nel selvaggio 
Nord, sono stati  ospiti Maurizio Belli e Fulvio Giovannini, che  con suggestive immagini hanno pre-
sentato il loro  avventuroso viaggio in canoa nella parte più selvaggia del quarto fiume al mondo per 
portata d’acqua, lo Yukon River, un'affascinante avventura nel  Grande Nord fin sopra il Circolo Polare 
Artico, con oltre 1300 km percorsi in appena 12 giorni, con il minimo materiale possibile al seguito. 

Paolo Dallapè è stato il protagonista della serata del 16 febbraio con VARIAZIONI D’AFRICA Al-
geria, Guinea, Namibia, dove ha presentato le sue esperienze di viaggio in Africa - in aree molto diver-
se tra loro come il deserto algerino, le savane e i deserti namibiani, le foreste della Guinea - alla scoper-
ta di luoghi incantati, per quanto possibile senza programmi fissi né alberghi da raggiungere la sera, ma 
un posto dove piantare la tenda la notte, vivere nell'ambiente naturale, aprirsi all’incontro con le popola-
zioni locali. 

Il 1 marzo è stata la volta di Mirco Elena con GUNUNG API Montagne di fuoco dell’Indonesia,  che 
-  dopo un'introduzione generale alla tematiche dei vulcani e una breve presentazione dell'Indonesia, 
paese ricchissimo di “montagne di fuoco” (traduzione letterale di “vulcano” in lingua indonesiana), ha 
descritto in termini storico escursionistici alcuni dei più significativi di questi, tra cui il Krakatoa, il Tam-
bora, il Merapi, il colossale Rinjani, lo svettante Semeru, lo Ijen - dove i locali estraggono lo zolfo in 
condizioni davvero infernali, e il Lusi, il più grande vulcano di fango del mondo.  

Pierandrea Krentzlin è stato il protagonista della serata del 15 marzo con la proiezione di NAMA-
STE' - Nepal tra terra e cielo - Il giro dell'Annapurna che ha descritto il trekking lungo circa 220 km 
attorno al massiccio dell’Annapurna, 16 giorni di cammino sull'affascinante percorso che parte da Besi-
shar,  attraversa la Marsyangdi Valley e giunge al punto più alto di tutto il trekking, il Thorong La a metri 
5416, per poi scendere a Muktinath, punto di incontro delle religioni buddista e hindu e risalire  fino a 
Gorepani  al cospetto di Daulagiri, Nilgiri Sud, Annapurna.  

Il tema della serata del 29 marzo è stato L’ANIMA DEL GRAN ZEBRÙ - dall'Aconcagua al Gran 
Zebrù tra misteri e alpinisti dove Davide Chiesa - attraverso immagini e filmati - ha  inizialmente con-
dotto il pubblico alla scoperta dell'Aconcagua, raccontando anche aspetti che difficilmente vengono fil-
mati e detti in una spedizione, per poi proseguire con la presentazione del suo libro sul GRAN ZEBRU', 
che ha offerto l'occasione di sentir parlare del mistero irrisolto della prima salita, della  più elevata bat-
taglia della “Grande Guerra” che proprio qui si è svolta, della difficile parete ovest, dell’impresa di Kurt 
Diemberger sulla grande meringa. 

Evelyn Peruzzi nella serata del 12 aprile ha presentato il filmato-reportage STOK KANGRI: 6153 
TREKKING E OLTRE Trekking nell’Himalaya del Ladakh,  accompagnando i presenti in un suggestivo 
viaggio  iniziato a Leh (capoluogo del Ladakh) che -  insieme con due amici, una guida, un conducente 
di cavalli e asino, un cuoco ed un aiuto cuoco -  l'ha condotta a visitare alcuni dei più importanti mona-
steri della zona ed infine a salire sullo Stok Kangri, una cima di 6153 m la cui ascesa ha impegnato il 
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concretizzato il progetto  di un viaggio in bicicletta che, iniziato ad Auckland, la capitale della Nuova 
Zelanda, è proseguito per 1600 chilometri verso il sud in una varietà di scenari pittoreschi di pianure, 
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Il programma 2016 è stato proposto dalla commissione culturale, che ha curato il calendario. 
Un sincero ringraziamento a tutti i soci ed i simpatizzanti, agli ospiti delle serate ed a tutte le persone 
che hanno collaborato alla realizzazione delle attività. 

 
 Per la Commissione Culturale 
 Ugo Scorza 
 

PROGRAMMA CULTURALE 2017 
 
Martedì 17 gennaio 
ALTRIPIANI, STORIE DI INCONTRI – sugli 
altipiani di Turchia, Georgia, Armenia e Iran 
di Giacomo Frison 
-------------------- 
Martedì 31 gennaio 
IL BUDDA DEGLI ALTIPIANI – tra gompa e 
chorten in Tibet e Mustang 
di Matteo Pirini 
-------------------- 
Martedì 14 febbraio 
MILLE VOLTI DELLA CINA: ambienti, monu-
menti, genti e … vita! 
di Mirco Elena 
-------------------- 
Martedì 28 febbraio 
ALPINISMO IN VIAGGIO - Foto e filmati dalle 
Dolomiti alle Ande, passando per il Sahara 
di Alessandro Beber 
-------------------- 
Martedì 14 marzo 
LA NOSTRA FLORA 
Gruppo botanico Sezione SAT di Trento  

 
Martedì 28 marzo 
LAOS, CAMBOGIA, VIETNAM – Racconti di 
viaggio. 
di Adelfo Bayr 
-------------------- 
Mercoledì 12 aprile 
JULLEY: VIAGGIO FRA NATURA E SPIRITO 
NELLE ALTE TERRE DEL LADAKH 
di Armando Tomasi e Barbara Dalbosco 
-------------------- 
Martedì 18 aprile 
KILIMANJARO – A passeggio sul tetto 
dell’Africa 
di Alessandro de Bertolini 
-------------------- 
Giovedì 13 aprile 
Serata auguri di Pasqua 
 
Giovedì 21 dicembre 
Serata auguri di Natale 
 
 

 
Le serate culturali si terranno alle ore 20:30 presso la sala conferenze della Fondazione Cassa di 
Risparmio Trento e Rovereto, via Calepina 1 – Trento. Ingresso libero. 
 
 
 

COMMISSIONE SENTIERI 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 
 
Care Socie, cari Soci, 
nel corso di quest’anno abbiamo effettuato 5 uscite nelle giornate sotto elencate. La prima uscita, di ca-
rattere straordinario, si è resa necessaria per la caduta di una frana sul sentiero San Vili. Le altre uscite 
rientrano nella periodica attività di ricognizione e di manutenzione dei sentieri assegnati alla nostra se-
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zione. Un gruppetto di sette ragazzi del gruppo di alpinismo giovanile della sezione, unitamente a sei 
accompagnatori, hanno partecipato ad una nostra uscita e ciò speriamo sia di buon auspicio per il futuro 
dell’attività della commissione sentieri. Abbiamo eseguito per lo più lavori di segnaletica orizzontale, puli-
zia, sfalcio e sramatura ma anche, ove previsto, alla sostituzione di pali e tabelle. La partecipazione dei 
volontari è stata buona e a loro va un ringraziamento per la disponibilità, la dedizione e l’impegno profu-
so. 
9 aprile intervento per frana su sentiero O627 S. Vili 4 persone ore 4.00 
25 aprile da Trento a Laghi di Lamar O627 – O611-2 O615 9 persone ore 8.00 
21 maggio dai laghi di Lamar a Ranzo  7 persone ore 6.00 
14 settembre sostituzione palo e relative tabelle su O627 2 persone ore 4.00 
16 ottobre segnaletica orizzontale su O636 2 persone ore 4.00 
 

 Per la Commissione Sentieri 
 Roberto Marconi 
 
 

COMMISSIONE BOTANICA 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 
 
Domenica 20 marzo – Parco Regionale Alto Garda Bresciano 

L’uscita sull’altipiano di Tremosine, con partenza da Campione sul Garda, ha riscosso favore presso 
un folto numero di partecipanti, sia per la diversità dei paesaggi incontrati sia per la durata del percorso. 
L’itinerario ha offerto scorci sul lago di Garda ed il contatto con la flora mediterranea, mostrandoci ro-
smarini in fiore, iris, cipressi, olivi, ecc. 

Percorrendo la valletta del torrente S. Michele abbiamo osservato la flora di forra con felci, ellebori, 
dafne laureola. Fra le felci è stata notata la Phyllitis scolopendrium con lunghe foglie linguiformi ed il ge-
nere Polypodium, felce con rizoma di sapore agrodolce, ma l’attenzione è stata catturata dalla presenza 
di una piccola liliacea (10-20 cm) color bianco o rosa o rosso che abbonda nel sottobosco e sui prati 
dell’abitato di Prabione e che fiorisce all’inizio della primavera. E’ l’Erythronium dens-canis: fiore rosso 
dice il nome, ma con un bulbo sotterraneo a forma di dente canino. 

 
Domenica 12 giugno – Monte Saline 

L’escursione iniziava al passo San Pellegrino, quindi a Fuciade e su fino alla Busa della Tascia, ma 
per i buoni camminatori si poteva ritornare su una variante verso la Furca Rossa. Con noi era presente 
un giovane geologo, che ci ha descritto la geologia e la morfologia del territorio attraversato e ci ha fatto 
notare la presenza di massi erratici e di valli sospese. 

Con un occhio al cielo, che non prometteva granché, ci siamo diretti a Fuciade, osservando e foto-
grafando le prime fioriture primaverili per quella quota (1947 m) e, lungo un ruscelletto che impaludava il 
prato, numerosi erano gli esemplari di Dactylorhiza majalis e Pinguicula alpina. 

Raggiunta la località di Fuciade, ci siamo dovuti fermare e riparare per uno scroscio d’acqua, che ci 
ha fatto dubitare circa il proseguimento della gita, ma dopo una mezz’ora abbiamo ripreso il cammino in 
salita guardando Allium victorialis, Ranunculus thora, R. hybridus e Pedicularis sp.. 

Con una fitta pioggia siamo arrivati alla Busa della Tascia, dove si trovano numerosi enormi massi 
dolomitici caduti chissà quando dalle pareti rocciose laterali, in seguito al ritiro dei ghiacciai. Nelle crepe 



8

8 

e fessure dei massi vegetano cuscinetti di piccole piante a lentissima crescita, considerando le condizio-
ni proibitive a cui soggiaciono: un singolo cuscinetto può impiegare un decennio o più per crescere di 
qualche centimetro! 

I cuscinetti, con fiori bianchi come perle su un tappeto raso verde, sono di Androsace helvetica, 
mentre Androsace hausmannii ha fiorellini rosati. Il colore blu in contrasto col bianco era invece dato dai 
cuscinetti di Gentiana terglouensis e, fra masso e masso a fare da tappeto, era in fiore la Primula mini-
ma. 

Non proprio col sole, ma quasi, abbiamo ripercorso la strada del ritorno.  
 
 

 
Androsace hausmannii 

 
 

ATTIVITA’ BOTANICA 2017 
 
21 maggio – Passo Rocchetta – Punta Larici 

L’escursione è mirata a cogliere la fioritura di Matthiola vallesiaca e Daphne petraea e quindi ammirare il 
panorama sul Garda e sul Monte Baldo. 
 
16 luglio – Monte Tonale Orientale 

Si potrà ammirare la flora che cresce su terreno acido (tonalite) e specie come Phyteuma hedraenthifo-
lium, Saxifraga seguieri, Artemisia genepì, Eriophorum scheuchzeri. 
Osserveremo anche un’area  in cui  è visibile  un “ Rock-glacier”. 
 
 Per la Commissione Botanica 
 Gino Zambanini, Rosa Baratter Trotter, Francesco Fracchetti, Paolo Cainelli 
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COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2016 
 
Il 2016 è stato per l'alpinismo giovanile della Sezione di Trento un anno di conferme, scoperte ed 
emozioni. 
Quando bisognava pensare al programma per l'anno trascorso, ci siamo proposti di non focalizzarci 
solamente sulla montagna come passeggiata ma di scrivere sul calendario diverse esperienze. Le 
ciaspole, la speleo, il trekking di più giorni, l'arrampicata e la botanica ma non solo...E così è nato il 
programma 2016. Tante esperienze diversificate. Momenti che hanno lasciato ai nostri ragazzi 
un'emozione, un sorriso nonostante l'imprevisto, la gioia di volerci essere anche la prossima volta, la 
passione per la bellezza, il coraggio di affrontare le sfide e speriamo anche un po' di cultura della 
sicurezza. 
Per realizzare questo percorso ci siamo trovati a creare delle sinergie con gruppi e commissioni esterne 
all'AG. Per questo motivo dobbiamo ringraziare: 
-  i ragazzi del Gruppo Speleo di Lavis, con cui siamo andati alla scoperta della grotta della Bigonda 
-  la commissione sentieri della nostra sezione, che ci ha testimoniato la cura per dove camminiamo e 

ci ha insegnato a riconoscere la segnaletica 
-  la sezione in toto per il supporto durante l'anno e per la fiducia dimostrataci costantemente 
-  le guide alpine con cui abbiamo collaborato per la realizzazione del corso “Giocarrampicata” 
-  le famiglie che con fiducia ci affidano i propri ragazzi\e 
Tante sono, come abbiamo già detto, le novità proposte quest'anno. 
Abbiamo iniziato l'anno con una due giorni a Malga Coston tra neve, stelle e fuoco. Oltre alla già citata 
esperienza in grotta, riportiamo il trekking estivo: tre notti in tenda spostandosi con zaino in spalla alla 
scoperta della Val Campelle. 
Sottolineiamo anche il corso di avvicinamento all'arrampicata sportiva “Giocarrampicata” attivato questa 
primavera grazie al supporto tecnico delle guide alpine Massimo e Paolo. Questo percorso ha coinvolto 
una quindicina di ragazzi tra gli 8 e i 12 anni in uscite sia in palestra che in falesia. Momento importante 
è stata la serata dove sono stati raccontati “a misura di ragazzo” i pericoli che si possono incontrare in 
montagna. Un modo, questo, di promuovere la cultura della sicurezza e della consapevolezza che 
reputiamo fondamentali nel nostro andare per monti. 
La soddisfazione condivisa ci ha spinti a riproporre a fine anno l’attività di avvicinamento all’arrampicata 
programmando 4 incontri presso la palestra di Mattarello. 
Alcune delle criticità riscontrate sono: il reperimento di nuovi giovani accompagnatori (necessari per la 
continuità delle attività) e la difficoltà a promuovere le attività per raggiungere sempre più famiglie e 
giovani alpinisti. Per maggiori informazioni scrivete una email all'indirizzo ag.sattrento@gmail.com. 

Rielaborando criticità e punti di forza dello scorso anno, abbiamo pensato al seguente programma per il 
2017 che proponiamo diviso in corso di arrampicata, uscite dell'alpinismo giovanile e attività regionali. 
 

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2017 
 
GIOCARRAMPICATA 

Mercoledì 19 aprile Presso palestra di arrampicata di Mattarello in via del Castel 3, 
Mattarello (TN) - Orario 17 -19 Mercoledì 26 aprile 
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Sabato 6 maggio Falesia di Vason, Monte Bondone - Orario 14 - 18 
Sabato 13 maggio Falesia della Val Lomasona - Orario 14 – 18 

 
Il corso è rivolto a ragazzi dagli 8 ai 14 anni per un massimo di 12 ragazzi ( in ordine di iscrizione). 
Saremo accompagnati dalla Guida Alpina Massimo Faletti. 
Il materiale sarà messo a disposizione dalla sezione SAT o dalla Guida Alpina per chi ne fosse 
sprovvisto. Quota iscrizione: 180 euro 

 
USCITE ALPINISMO GIOVANILE 

21-22 gennaio 2017 USCITA SULLA NEVE CON PERNOTTAMENTO AL COPERTO * 
19 febbraio 2017 USCITA ALLA SCOPERTA DELLA SICUREZZA SULLA NEVE * 
5 marzo 2017 GROTTA CALGERON con il Gruppo Speleo di Lavis 
9 aprile 2017 FERRATA * 
28 maggio 2017 VAIO DELL'ORSA - USCITA CANYONING con Guida Alpina 
7-9 luglio 2017 SENTIERO DI SAN VILI – trekking estivo 
25 settembre 2017 USCITA MICOLOGICA * 
8 ottobre 2017 MONTE STIVO uscita con la sezione 

* la destinazione sarà confermata successivamente 

Di tutte le uscite sarà spedito via email il programma una quindicina di giorni prima con indicata la 
quota, le difficoltà, il materiale necessario, se ci sono particolari limitazioni d'età e ulteriori informazioni. 
 
ATTIVITÀ REGIONALI 
Partecipazione dei ragazzi al GIOCALP organizzato dalla sezione SAT di Arco dal 13 al 15 maggio 2017 
 
 Per la Commissione A. G. 
 Maria Chiara Pavesi 
 
 
 

SCI CLUB SAT TRENTO 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ 2015/2016 
 

Anche la stagione invernale 2015/2016 è stata condizionata da un andamento climatico 
inizialmente poco favorevole all’attività sulla neve. Infatti, come ormai di consueto nella prima parte 
dell'inverno si sono patite temperature miti e scarsità di precipitazioni. Poi per fortuna la situazione 
meteorologica si è normalizzata con l'arrivo del freddo e delle precipitazioni nevose ma questo ha 
compromesso in parte l'attività dello Sci Club che oltre alla ginnastica presciistica si è concentrata 
soprattutto nell'organizzazione della nostra gara sociale di fondo, il Trofeo Caduti della Montagna. 
Tesseramento: nella stagione 2015/2016 lo Sci Club ha tesserato 31 soci, di questi 23 hanno effettuato 
anche il tesseramento alla FISI con un piccolo calo rispetto alla stagione precedente. 
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Ginnastica presciistica: attività svolta come di consueto da metà settembre fino a fine maggio, 
consolidata e di grande partecipazione, ha visto confermato il numero di 37 partecipanti al corso di 
presciistica autunnale e 22 partecipanti al corso primaverile. 
Attività sci nordico: come tutti gli anni i nostri atleti hanno partecipato alle principali manifestazioni di 
granfondo di sci nordico, anche se a causa della iniziale scarsità di neve alcune sono state ridotte nel 
percorso o posticipate a fine stagione. A cominciare con la Sgambeda a Livigno, la Pusterthaler 
Skimarathon, la Moonlight Classic in notturna sull'Alpe di Siusi, la Millegrobbe a Lavarone, la 
Marcialonga di Fiemme e Fassa, la Dobbiaco-Cortina, la Granfondo Val di Vizze, questa per la prima 
volta in notturna e nel periodo pasquale, la Granfondo Val Casies, la Vasaloppet in Svezia, l'Engadina 
Skimarathon a St. Moritz e per finire la Viote Monte Bondone Nordic Ski Marathon. 
Attività gite: l'andamento sfavorevole della prima parte della stagione sciistica ha avuto ripercussioni 
anche sull'organizzazione delle gite ed infatti nell’ultima stagione abbiamo rinunciato fin da subito a 
proporne. Troppa incertezza ad inizio stagione non aiuta di certo a programmare ed organizzare gite. 
32° Trofeo Caduti della Montagna: anche nel 2016 non abbiamo mancato l’appuntamento con una 
nuova edizione del Trofeo Caduti della Montagna nonostante che, in una stagione avara di neve, il 
giorno prima della gara sia arrivata una nevicata memorabile con conseguenze sulla viabilità e sulle 
piste cariche di neve fresca e quindi difficile. Domenica 6 marzo sulle piste anche troppo innevate e 
preparate fino all’ultimo dal Centro Fondo di Campo Carlo Magno, si è disputata, in una bellissima 
giornata di sport, la gara sociale di sci da fondo della SAT. Con la solita preziosa collaborazione della 
Sezione SAT Trento e la partecipazione di quasi 50 atleti, di cui una decina di giovanissimi, in 
rappresentanza di 11 Sezioni SAT, si sono svolte le varie gare, la prima frazione in tecnica classica poi 
la gara in tecnica libera e infine i più piccoli. Nella classifica per Sezioni, la più importante dal punto di 
vista sociale, ha primeggiato la SAT Ledrense con seconda la sezione SAT Trento e la Sezione SAT 
Lavis terza. Quindi il Trofeo è stato temporaneamente assegnato alla Ledrense per essere poi disputato 
nell’edizione 2017 a cui diamo appuntamento per l’ultima domenica di febbraio. 
Ginnastica presciistica: come tutti gli anni due corsi, uno autunnale da settembre a dicembre e uno 
primaverile da gennaio a fine maggio; 
Tesseramento FISI: con assicurazione infortuni e responsabilità verso terzi, sconti e convenzioni varie; 
Attività gite: è prevista una gita ad una granfondo internazionale di sci nordico con possibilità di attività 
alternative in data e località ancora da individuare. 
32° Trofeo Caduti della Montagna: domenica 26 febbraio o in alternativa 12 marzo in località ancora 
da definire si disputerà l'edizione 2017 del 32° Trofeo Caduti della Montagna. 

Lo Sci Club SAT Trento si trova in sede i mercoledì sera da metà novembre fino a fine marzo dalle 
ore 21.00 alle ore 22.30 oppure sempre via posta elettronica all’indirizzo sciclubsattrento@hotmail.com 
 
Excelsior!  
 Il Presidente 
 Vittorio Tonini 
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO 2016 
 

L'annuale Assemblea Ordinaria dei Soci, svoltasi il 4 febbraio 2016, ha eletto cinque nuovi consiglieri per 
il triennio 2016 - 2018, in sostituzione di altrettanti consiglieri decaduti per termini statutari. 
Nella riunione del 15 febbraio il nuovo Consiglio Direttivo ha rinnovato le proprie cariche sociali e sono 
stati individuati i responsabili delle Commissioni tecniche. 
 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2016 

Presidente: Paolo Frassoni 
Vicepresidente: Paolo Weber 
Segretario: Daniela Gabardi 
Cassiere:  Claudio Covelli 
Consiglieri: Ezio Bragagna – Stefano Cappelletti – Maria Carla Failo - Claudio Lubich– 

Claudio Mazzalai - Lina Orrico - Maria Chiara Pavesi - Ugo Scorza - Arman-
do Tomasi - Loreta Tomasi - Gino Zambanini 

 
REVISORI DEI CONTI 2016-2018 

Paolo Cainelli - Fabio Casagrande – Annalisa Conti 
 

COMMISSIONI 2016 

Escursionismo: Ezio Bragagna (Responsabile) - Mariella Butterini – Stefano Cappelletti - 
Claudio Covelli - Maria Carla Failo - Pierino Friz - Claudio Lubich - Luciano 
Navarini - Lina Orrico - Loreta Tomasi – Paolo Weber 

Alpinismo Giovanile: Maria Chiara Pavesi (Responsabile) - Giorgia Stefani - Giulio Orsingher - 
Francesco Zanella - Ruggero Ferrari – Maria Carla Failo 

Culturale: Ugo Scorza (Responsabile) - Giovanni Liandru - Lina Orrico – Armando 
Tomasi - Paolo Weber 

Sentieri: Roberto Marconi (Responsabile) - Claudio Lubich - Gabriele Pegoretti 
Botanica: Gino Zambanini (Responsabile) - Rosa Baratter Trotter - Paolo Cainelli – 

Francesco Fracchetti 
Sede Lina Orrico (Responsabile) - Claudio Lubich - Loreta Tomasi - Gino Zamba-

nini 
Tesseramento: Remo Nardoni (Responsabile) 
Biblioteca: Armando Tomasi (Responsabile) - Carlo Curtolo 
Sci Club SAT Vittorio Tonini (Presidente) 
 
Scadono a fine 2016 per termine del mandato i Consiglieri: 
Paolo Frassoni, Daniela Gabardi, Claudio Lubich, Ugo Scorza, Loreta Tomasi. 
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TESSERAMENTO 
 

Alla chiusura del tesseramento al 30-09-2016 i Soci erano 2468 così suddivisi: 
Ordinari 1489 – Ordinari Junior 56 — Familiari 717 — Giovani 202. — Guide 1 - Vitalizi 3 

Accompagnatori Escursionismo 2 — Accompagnatori ASE 5 
Accompagnatori Escursionismo Giovanile 3 

Gruppo SAT Piedicastello: Ordinari 27 — Familiari 24. — Giovani 6  

Agevolazioni per i Soci 
Il rinnovo della quota associativa, oltre a consentire la partecipazione a tutte le iniziative organizzate dalle 
sezioni del Sodalizio, offre a ogni socio un'ampia serie di opportunità: 
 Consultazione della Biblioteca della Montagna SAT. - Documentarsi sulla storia della SAT presso 

l'Archivio storico SAT. - Informazioni per escursioni, trekking, strutture ecc. presso MontagnaSA-
Tinforma 

 Copertura Assicurativa per gli interventi del Soccorso alpino ed elisoccorso in seguito ad incidenti in 
montagna sia durante l'attività individuale che di gruppo. - Copertura assicurativa contro gli infortuni 
durante tutte le attività e iniziative istituzionali organizzate sia dalle strutture centrali sia da quelle ter-
ritoriali del CAI-SAT (il periodo assicurativo scade il 31 marzo dell'anno successivo alla nuova iscri-
zione o al rinnovo della medesima). I soci possono stipulare, inoltre, a condizioni vantaggiose, una 
polizza annuale contro gli infortuni che dovessero derivare dall’attività personale propriamente detta 
in uno dei contesti tipici di operatività del nostro sodalizio, senza limiti di difficoltà e di territorio (in-
formazioni in sede) 

 Sconto del 50% per i pernottamenti nei rifugi SAT, CAI e dei Club Alpini Esteri 
 Abbonamento gratuito alla stampa sociale del CAI: "montagne360" - della SAT: "Bollettino SAT" 
 Sconto sulle pubblicazioni edite dal CAI e CAI-Touring 
 Possibilità d'iscrizione ai corsi d'alpinismo, arrampicata libera, scialpinismo, speleologia, organizzati 

dalle Scuole SAT. 
Quote associative per l'anno 2017 

Nuove iscrizioni e rinnovi dal 1° dicembre 2016 al 31 ottobre 2017 
Socio Ordinario € 42,00 - sono le persone di età maggiore di anni diciotto (comprende l'abbonamento 
alle riviste e l'assicurazione); 
Soci Junior 18 - 25 anni senza ordinario di riferimento € 21,00. 
Socio Familiare € 21,00 - sono i componenti della famiglia del Socio Ordinario della stessa Sezione, con 
lui conviventi, e di età maggiore di anni diciotto (comprende l'assicurazione); 
Socio Giovane € 14,00 - sono i minori di anni diciotto, nati nel 2000 ed anni seguenti (comprende l'assi-
curazione) — Altri Giovani dello stesso nucleo familiare se presente almeno 1 ordinario € 9,00. 
Socio Estero € 55,00 
Ammissione nuovi Soci (tessera) € 4,00. 
La quota può essere versata: 
a) in sede: dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 19.00. - Servizio Bancomat. 
b) in posta, aumentata di € 1,00 (per spese spedizione), utilizzando il c.c.p. 15877384, 
 intestato a – SAT - Sezione di Trento - Via Manci 57 - 38122  TRENTO. 
c) in banca, aumentata di € 1,00 (per spese spedizione), con bonifico alla Cassa Rurale di Trento, 

utilizzando le coordinate bancarie: IT06 Y083 0401 8070 0000 7772 372. 

Con il pagamento della quota associativa annuale sostieni anche la Tua Sezione.  
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VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 2016 
 

 
L’Assemblea Ordinaria della S.A.T. Sezione di Trento si è tenuta il 4 febbraio 2016, presso la sede di Trento 
in Via Manci n. 57. La Commissione verifica poteri ha rilevato la presenza di n. 138 soci con n. 63 deleghe 
per discutere il seguente ordine del giorno: 
1. nomina del Presidente dell’assemblea, del segretario e di tre scrutatori; 
2. presentazione dei candidati da parte di un membro della commissione elettorale; 
3. lettura e approvazione del verbale dell’Assemblea ordinaria 2015; 
4. relazione morale del Presidente a nome del Consiglio direttivo, sull’attività sezionale ed osservazioni 

generali sul bilancio; 
5. relazione finanziaria del cassiere; 
6. relazione del Collegio dei revisori dei conti; 
7. discussione delle singole relazioni e loro approvazione da parte dell’Assemblea; 
8. discussione e deliberazione su eventuali proposte dei soci (art. 12, punto 4, lett. C del Titolo III dello 

Statuto S.A.T.), presentate per iscritto e pervenute in sede almeno 20 giorni prima dell’Assemblea; 
9. nomina dei delegati all’Assemblea generale della S.A.T.; 
10. varie ed eventuali; 
11. votazione a scheda segreta per il rinnovo di 5 componenti del Consiglio direttivo e dei tre revisori dei 

conti. 
* * * 

1. Alle ore 20.30 il Presidente della Sezione, Paolo Frassoni, apre l’Assemblea dando il benvenuto a tutti i 
presenti. Propone quale Presidente dell'Assemblea ordinaria Renzo Franceschini; quale segretario 
Daniela Gabardi e nel ruolo di scrutatori Patrizia Gentile, Ada Carlin e Roberto Marconi. L’Assemblea 
approva. Passa quindi la parola a Renzo Franceschini. Il Presidente dà inizio ai lavori invitando Walther 
Guidi, quale Presidente della commissione elettorale, a presentare i candidati che andranno a rinnovare 
una parte del Consiglio direttivo e dei revisori dei conti. 

2. Walther Guidi presenta all’Assemblea i candidati individuati dalla Commissione elettorale, che sono 
Stefano Cappelletti e Luciano Navarini e legge i rispettivi curriculum nonché i candidati uscenti che 
ripropongono la propria candidatura, che sono Ezio Bragagna, Lina Orrico, Armando Tomasi e Gino 
Zambanini. Si presenta inoltre personalmente Luigi Vettorato. Quali candidati alla carica di revisore dei 
conti si presentano: Paolo Cainelli, Fabio Casagrande, Annalisa Conti, Claudia Furlani e Osvaldo 
Giacomelli. 

3. Il Presidente dell'Assemblea propone di dare per letto, come da prassi consolidata, il verbale 
dell’assemblea ordinaria del 5 febbraio 2015. L’Assemblea concorda e approva il verbale all’unanimità. 
Passa poi la parola al Presidente della Sezione Paolo Frassoni. 

4. Il Presidente della Sezione invita tutti i presenti ad osservare un minuto di silenzio in memoria dei soci 
deceduti nel corso del 2015. Inizia poi la lettura della relazione morale sull’attività sezionale assieme al 
consuntivo finanziario, con lo scopo di rendere conto ai soci di come sono state impiegate le risorse 
organizzative e finanziarie della Sezione nel corso del 2015; come sono state realizzate le attività sociali 
e tutte le altre iniziative collaterali e i risultati che sono stati conseguiti. Il Presidente effettua alcune 
considerazioni sul suo quinto anno di presidenza, affermando che la Sezione è riuscita a mantenere saldi 
i buoni risultati già ottenuti, sia nel numero dei tesseramenti, sia per gli aspetti economici, sia nell'aspetto 
organizzativo. Questo anche grazie al costante sforzo ed impegno di tutti i membri del Consiglio, dei 
collaboratori, dei vecchi soci e di quelli nuovi che hanno confermato con la loro presenza la valida offerta 
delle numerose iniziative proposte dalla Sezione. Nel corso del 2015 si è registrato un andamento delle 
iscrizioni quasi pari all'anno precedente; nello specifico i soci iscritti alla Sezione sono stati 2.468, di 
questi 2.085 (84,4%) sono soci che hanno rinnovato l'iscrizione anche nel 2014, 118 (4,8%) sono soci 
che non avevano rinnovato negli anni precedenti il 2014 ed infine 265 (10,8%) sono nuovi soci. Sono 
leggermente diminuiti i rinnovi dei soci storici, ma sono aumentati i tesseramenti di nuovi soci per la 
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Sezione. Le diverse categorie sono così ripartite: 1.508 soci ordinari, 703 familiari, 206 giovani, 43 
giovani junior, 7 i vitalizi e 1 guida. Nel numero complessivo degli iscritti sono compresi 47 soci del 
Gruppo S.A.T. di Piedicastello. La Sezione conta tra i suoi soci 1 accompagnatore di escursionismo 
abilitato EAI e EEA, 1 accompagnatore di escursionismo AE, 5 accompagnatori sezionali ASE e 3 
accompagnatori di escursionismo giovanile. Il trend positivo registrato e confermato dalle iscrizioni è il 
risultato della validità e consistenza di tutte le nostre proposte escursionistiche, culturali e sociali, ben 
organizzate ed effettuate sempre in sicurezza a cui la Sezione ha dato ampia diffusione. Inoltre la 
Sezione si pone come riferimento per molti appassionati anche provenienti da zone diverse, che vogliono 
conoscere le nostre montagne in sicurezza, in maniera organizzata e con un buon sodalizio. E' nostro 
compito, dichiara il Presidente, accoglierli, renderli partecipi della cultura della montagna, della 
salvaguardia del territorio e dell'etica dell'associazionismo. Il Presidente ringrazia Remo Nardon, Claudio 
Covelli e tutti i soci attivi, quotidianamente presenti in Sezione, che si sono spesi con cura, puntualità e 
grande precisione nell'attività di tesseramento risolvendo con immediatezza ogni problema. Nel contesto 
sociale ed economico in cui viviamo, prosegue il Presidente, la S.A.T. ha l'obbligo sempre di più di porsi 
come solido e sicuro riferimento sociale ed organizzativo, di operare a sostegno e sviluppo dell'attività 
alpinistica, escursionistica e culturale legata alla montagna e al suo mondo, perseguendo, senza 
compromessi, la tutela dell'ambiente e la promozione degli ideali e dei valori della socializzazione. Il 
Presidente passa poi a presentare il consuntivo dell'attività 2015 evidenziando le seguenti attività: 
‐ la partecipazione al 121° Congresso S.A.T. svoltosi a Fondo e iniziative collaterali compresa la 

premiazione dei soci cinquantennali della Sezione, tenutasi in occasione del convegno; 
‐ la partecipazione al Meeting del Lagorai e al CamminaSAT, che offrono sempre momenti positivi di 

condivisione e amicizia con le altre sezioni della provincia; 
‐ la partecipazione di molti soci e compagni di escursione, che ringrazio nuovamente, alla cerimonia 

per la posa di una targa a ricordo del socio Michele Niccolini nella chiesetta dedicata ai caduti della 
montagna presso il Rifugio 12 Apostoli e alla messa celebrata dal Vescovo di Trento; 

‐ l'incontro con la Sezione S.A.T. di Vigo di Ton a Malga Bodrina che ha chiuso l'attività 
escursionistica con vero spirito satino e grande socialità; 

‐ la gestione del sito internet a cura di Paolo Weber che informa velocemente tutti i soci su tutte le 
attività e iniziative della Sezione e consente di accedere alla documentazione fotografica delle 
escursioni già effettuate; 

‐ la gestione su facebook  di una pagina S.A.T. Trento tenuta dal Presidente e da Paolo Weber, che 
permette di entrare in contatto con chi si iscrive e ad oggi viene visitata da circa 6000 persone; 

‐ il rinnovo della convenzione del servizio di autonoleggio con il fornitore C.T.A. con cui si 
mantengono invariate le condizioni del servizio dell'anno precedente. 

 
In merito ai diversi ambiti operativi della Sezione, il Presidente si limita ad alcune brevi considerazioni 
generali e a fornire alcuni dati di sintesi delle attività stesse, dando atto che sul Notiziario della Sezione 
sono riportate le relazioni dettagliate. Nel descrivere brevemente le attività delle varie commissioni, rin-
grazia i responsabili Paolo Weber con Ezio Bragagna, Maria Chiara Pavesi, Gino Zambanini con Rosa 
Baratter Trotter, Paolo Cainelli e Francesco Fracchetti, Ugo Scorza, Roberto Marconi con Domenico 
Bazzanella, Armando Tomasi e Lina Orrico. 
Paolo Frassoni passa quindi la parola a Vittorio Tonini che relaziona sull'attività dello Sci Club S.A.T. e 
al rappresentante del gruppo SAT Piedicastello che a nome del capogruppo, Franco Postinghel, rela-
ziona sull'attività svolta in ambito sia escursionistico, sia sociale partecipando attivamente agli eventi più 
significativi organizzati dal rione.  
Per il dettaglio di tutte le relazioni si rinvia agli allegati al verbale. 
L'Assemblea prosegue con le osservazioni generali al bilancio consuntivo 2015. Il Presidente rileva che 
il consolidamento delle iscrizioni alla Sezione e il più che positivo andamento delle escursioni hanno re-
so possibile, pur in presenza di alcune spese impreviste riguardanti la dotazione informatica e l'impianto 
elettrico della sede, la corretta conservazione del patrimonio sociale. Un grande ringraziamento va al 
cassiere Claudio Covelli per la competenza e l'assiduità con cui si è adoperato sia nella tenuta della 
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contabilità che nella successiva predisposizione del bilancio. Infine, un grazie al Direttivo, ai responsabili 
di commissione e a Gabriele Pegoretti che ha deciso di non ripresentare la propria candidatura per la-
sciare spazio ad altri soci. 

5. Claudio Covelli, cassiere della Sezione, procede alla dettagliata illustrazione del rendiconto finanziario e 
della situazione patrimoniale del 2015 copia dei quali è stata precedentemente consegnata a ciascun 
socio presente. Il conto finanziario si chiude con effettivo avanzo di Euro 5.348,85. Le entrate sono pari 
ad Euro 200.697,11 mentre le uscite sono pari ad Euro 195.348,28. Le voci che hanno generato saldi 
positivi sono il tesseramento e le gite; mentre le voci che hanno generato saldi negativi sono i costi della 
sede, la segreteria, le pubblicazioni e le attività culturale. Gli investimenti finanziari della Sezione sono 
pari ad Euro 35.000,00. Il Cassiere presenta all'Assemblea il budget 2016 che costituirà un importante 
punto di partenza per l'attività del nuovo Consiglio Direttivo che uscirà rinnovato da quest'Assemblea. 

6. Osvaldo Giacomelli relaziona sull'attività di controllo del Collegio dei revisori dei conti confermando le 
risultanze del conto finanziario e patrimoniale. Il Collegio dei revisori dei conti esprime pertanto parere 
favorevole all'approvazione del bilancio e dello stato patrimoniale 2015. 

7. Il Presidente dell'Assemblea apre la discussione sulle singole relazioni. Non essendovi alcuna richiesta di 
spiegazioni o approfondimenti, chiede l’approvazione delle relazioni. L’Assemblea approva all’unanimità; 
nessun astenuto e nessun contrario. 

8. Discussione e deliberazione su eventuali proposte dei soci: non è pervenuta alcuna proposta. 
9. Nomina dei delegati all’Assemblea generale della S.A.T. vengono proposti: Patrizia Gentile, Alberto 

Inzegneri, Claudia Furlani, Pierino Friz, Luigi Vettorato e Gian Paolo Margonari. L’Assemblea 
all’unanimità delega poi il Consiglio Direttivo per l’individuazione degli altri delegati. 

10. Nessun intervento legato alle varie ed eventuali. 
11. Ultimo punto dell’ordine del giorno: il Presidente invita tutti i soci aventi diritto, a votare per il rinnovo di 5 

componenti del Consiglio direttivo e dei tre revisori dei conti, utilizzando le schede che sono state 
consegnate dalla commissione elettorale. 

La seduta è tolta alle ore 22.30 

IL SEGRETARIO
Daniela Gabardi 

IL PRESIDENTE 
Renzo Franceschini 

---------------------------------------- 

RISULTATI DELLA VOTAZIONE 
 

Risultati della votazione per la nomina di 5 (cinque) consiglieri per il triennio 2016/2018, in sostituzione di altret-
tanti consiglieri decaduti per termini statutari: elettori n. 138, votanti n. 138, schede contenenti voti validi n. 125, 
schede contenenti voti nulli n. 2, schede contenenti voti nulli per i revisori dei conti n. 9, schede bianche n. 2 
 

Risultati per il consiglio direttivo 
Lina Orrico voti 117 eletta 
Ezio Bragagna voti 116 eletto 
Stefano Cappelletti voti 107 eletto 
Armando Tomasi voti 105 eletto 
Gino Zambanini voti 98 eletto 
Luciano Navarini voti 68 
Luigi Vettorato voti 7 
 
Risultati per i revisori dei conti 
Paolo Cainelli voti 117 eletto 
Annalisa Conti voti 105 eletta 
Fabio Casagrande voti 85 eletto 
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contabilità che nella successiva predisposizione del bilancio. Infine, un grazie al Direttivo, ai responsabili 
di commissione e a Gabriele Pegoretti che ha deciso di non ripresentare la propria candidatura per la-
sciare spazio ad altri soci. 

5. Claudio Covelli, cassiere della Sezione, procede alla dettagliata illustrazione del rendiconto finanziario e 
della situazione patrimoniale del 2015 copia dei quali è stata precedentemente consegnata a ciascun 
socio presente. Il conto finanziario si chiude con effettivo avanzo di Euro 5.348,85. Le entrate sono pari 
ad Euro 200.697,11 mentre le uscite sono pari ad Euro 195.348,28. Le voci che hanno generato saldi 
positivi sono il tesseramento e le gite; mentre le voci che hanno generato saldi negativi sono i costi della 
sede, la segreteria, le pubblicazioni e le attività culturale. Gli investimenti finanziari della Sezione sono 
pari ad Euro 35.000,00. Il Cassiere presenta all'Assemblea il budget 2016 che costituirà un importante 
punto di partenza per l'attività del nuovo Consiglio Direttivo che uscirà rinnovato da quest'Assemblea. 

6. Osvaldo Giacomelli relaziona sull'attività di controllo del Collegio dei revisori dei conti confermando le 
risultanze del conto finanziario e patrimoniale. Il Collegio dei revisori dei conti esprime pertanto parere 
favorevole all'approvazione del bilancio e dello stato patrimoniale 2015. 

7. Il Presidente dell'Assemblea apre la discussione sulle singole relazioni. Non essendovi alcuna richiesta di 
spiegazioni o approfondimenti, chiede l’approvazione delle relazioni. L’Assemblea approva all’unanimità; 
nessun astenuto e nessun contrario. 

8. Discussione e deliberazione su eventuali proposte dei soci: non è pervenuta alcuna proposta. 
9. Nomina dei delegati all’Assemblea generale della S.A.T. vengono proposti: Patrizia Gentile, Alberto 

Inzegneri, Claudia Furlani, Pierino Friz, Luigi Vettorato e Gian Paolo Margonari. L’Assemblea 
all’unanimità delega poi il Consiglio Direttivo per l’individuazione degli altri delegati. 

10. Nessun intervento legato alle varie ed eventuali. 
11. Ultimo punto dell’ordine del giorno: il Presidente invita tutti i soci aventi diritto, a votare per il rinnovo di 5 

componenti del Consiglio direttivo e dei tre revisori dei conti, utilizzando le schede che sono state 
consegnate dalla commissione elettorale. 

La seduta è tolta alle ore 22.30 

IL SEGRETARIO
Daniela Gabardi 

IL PRESIDENTE 
Renzo Franceschini 

---------------------------------------- 

RISULTATI DELLA VOTAZIONE 
 

Risultati della votazione per la nomina di 5 (cinque) consiglieri per il triennio 2016/2018, in sostituzione di altret-
tanti consiglieri decaduti per termini statutari: elettori n. 138, votanti n. 138, schede contenenti voti validi n. 125, 
schede contenenti voti nulli n. 2, schede contenenti voti nulli per i revisori dei conti n. 9, schede bianche n. 2 
 

Risultati per il consiglio direttivo 
Lina Orrico voti 117 eletta 
Ezio Bragagna voti 116 eletto 
Stefano Cappelletti voti 107 eletto 
Armando Tomasi voti 105 eletto 
Gino Zambanini voti 98 eletto 
Luciano Navarini voti 68 
Luigi Vettorato voti 7 
 
Risultati per i revisori dei conti 
Paolo Cainelli voti 117 eletto 
Annalisa Conti voti 105 eletta 
Fabio Casagrande voti 85 eletto 
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Claudia Furlani voti 27 
Osvaldo Giacomelli voti 23 

 
 SCRUTATORI PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 
 Ada Carlin Renzo Franceschini 
 Patrizia Gentile 
 Roberto Marconi 
 
 
 

I SOCI BENEMERITI 
 
Giovedì 28 aprile il Presidente della Sezione ha consegnato il distintivo di benemerenza ai soci con 25 
anni di appartenenza alla SAT. 
Per i soci cinquantennali, invece, la benemerenza è stata consegnata sabato 15 ottobre 2016 in occa-
sione della festa a loro dedicata nell'ambito del 122° Congresso SAT a Lavis. 
 
Soci con 25 anni: 
MARIA BRAZZALI – IRMA BRIDI ZANELLA – DARIO BRUNELLO – FRANCESCO CALZOLARI – ANTONIO 
CARPENTARI - DINO CELVA – CARLO CIMINI – MARTINA DEMARTIN – MARIA ANTONIA FACCHINI – 
GABRIELE FRANCESCHINI – CARLO GIACOMELLI – BRUNA GIOVANNINI – SABINE HANSEN BONI – 
ROBERTO LANER – CLAUDIA MARCOLINI – ETTORE MAULE– MARK MILBURN – LINDA MIORI – CHIA-
RA MORANDINI – PRIMO MORENI – MARCO PARISI – GIANNI PEGORETTI – CESARE RAOSS – ARCA-
DIO VANGELISTI – PAOLO ZANELLA – FIORENZA ZENI  
 
Soci con 50 anni: 
LUIGI BRESSAN – MARIA CHIARA CADORE – ALESSANDRO CORAIOLA – STEFANO DANZI – MARIA 
FERRETTO – GIAN PAOLO MARGONARI – CLAUDIO MAZZALAI – LORENZO PIAZZI – ROBERTO ROSSI 
– GIORGIO SANTI – ALESSANDRA SEBASTIANI – MARIO TERRITORIO 
 

Nel 2017 saranno premiati 
 
Soci con 25 anni: 
MAURO ANGELI – ROBERTA GIOVANNA ARCAINI – CRISTINA BALDO – FEDERICA BASILE – CLAUDIO 
BATTISTON – SERGIO BENIGNI – FRANCESCO SAVERIO BERTOLDI – IVANA BOLFELLI – LORENZO 
BOSCHETTI – MAURO BOSETTI – CRISTINA BRIGADOI – MARIA CAPPELLETTI – LEONARDO CARDI – 
FRANCESCO CATTONI – MARIA VITTORIA CORDIN – GIULIA DE CET – GUIDO DE MUTIIS – GIACOMO 
DE SERO – MARISA DEPAOLI – FERNANDA DORI – GIANNI FAILO – VALERIA FAILONI – CHIARA FE-
DRIZZI – PAOLO FRIZZI – MARCO GADOTTI – GIOVANNA GIRARDINI – ANTON GRISENTI – GIOVANNI 
MARCONI – ALDO MELLARINI – RUGGERO MERLO - GIORDANO MIORI – FABRIZIO MONTIBELLER – 
SONIA PEROLI – EMMA SANDRIN – STEFANO TAIT – FABRIZIO TESSADRI – FRANCESCA TITA – MI-
CHELE TONIOLLI – LORELLA TRISOTTO – RENATO UDENZO 
 
Soci con 50 anni: 
PAOLO AMBROSI – FRANCO COVI – ALMA DALLAGO – MAURO DE CONCINI – LORENZO DONATI – 
SILVIA DORIGATTI – MARCO FRANZOI – GIOVANNI LANZINGER – MARCO LEONARDI - LUCIANA MIORI 
– MARIO POZZOLI – NORBERTO RIGHI – MARIO TODERO – PIERO TONONI - GIANNI ZANONI 
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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO GITE 
 
Doveri dei Soci 
Essere in regola con il pagamento della quota sociale dell'anno in corso. 
Leggere attentamente il programma della gita e decidere di partecipare in base alla propria preparazione 
fisica e tecnica e valutate le prevedibili difficoltà. Iscriversi personalmente in segreteria dal lunedì al gio-
vedì nell'orario d'apertura, salvo diverse disposizioni, versando la quota stabilita. Fornire un numero tele-
fonico o in ogni caso un recapito. Dopo tale termine non saranno restituite ai rinunciatari le quote versa-
te, a meno che la gita, per motivi di forza maggiore, sia annullata. 
Salvo comunicazione contraria, il ritrovo alla partenza avviene con qualunque tempo. Gli orari, sia di par-
tenza sia di rientro, devono essere rispettati e non vi è l'obbligo di aspettare i ritardatari. 
Nel corso dell'escursione, seguire le direttive degli accompagnatori. Collaborare con i medesimi alla buo-
na riuscita della gita, in particolare evitando, specialmente nelle gite lunghe e impegnative, inutili corse 
che si risolvono nello smembramento del gruppo e nell'eccessivo affaticamento dei partecipanti. Non 
effettuare deviazioni dai percorsi programmati, salvo esplicita autorizzazione dell'accompagnatore e 
sempre a proprio rischio e sotto la propria responsabilità. Durante le gite, sugli automezzi e nei rifugi, 
tenere un comportamento ispirato al comune senso della morale e della buona educazione, tale comun-
que da non arrecare molestia al prossimo. 
I minori possono partecipare alla gita solo se accompagnati da persona responsabile autorizzata. 
Funzioni dell'accompagnatore 
Nell'esercizio delle sue attribuzioni l'accompagnatore ha la facoltà di ritardare l'orario di partenza e di 
ritorno; in caso di forza maggiore, o in ogni caso quando ne ravvisi la necessità, può modificare il percor-
so e l'orario programmato o sospendere la gita; escludere dalla gita chi, per palese incapacità o per ina-
deguato equipaggiamento, non sia ritenuto idoneo ad affrontare le difficoltà del percorso. 

— ———— 
Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, i partecipanti accettano e osservano le norme del 
"Regolamento Gite", previsto dall'articolo 12 del "Regolamento Sezionale", esonerando la Sezio-
ne, gli accompagnatori ed i coadiutori da ogni e qualunque responsabilità di qualsiasi genere per 
incidenti che possono verificarsi nel corso dell’escursione sociale. 
 

DIFFICOLTÀ ITINERARI ESCURSIONISTICI E SCIALPINISTICI 
 
Si utilizzano le quattro sigle secondo la scala CAI per differenziare l'impegno richiesto dagli itinerari e-
scursionistici. Questa classificazione definisce il limite tra le difficoltà escursionistiche e quelle alpinisti-
che, nonché il diverso impegno richiesto da un itinerario: T = Turistico; E = Escursionistico; EE = per 
Escursionisti Esperti; EEA = per Escursionisti Esperti con Attrezzatura. 
Per gli itinerari scialpinistici sono usate le sigle della scala Blachère, che valuta nel suo insieme l'itine-
rario con riferimento alla capacità tecnica dello sciatore: MS = itinerario per medio sciatore; BS = Iti-
nerari per bravi sciatori; OS = Itinerari per ottimi sciatori. L'aggiunta della lettera A, indica che l'itine-
rario presenta anche caratteri alpinistici (percorso di ghiacciai, di creste, di tratti rocciosi, a quote elevate, 
ecc.). In questo caso occorre attrezzatura adeguata (corda, piccozza, ramponi, ecc.) e conoscenza del 
suo uso, specialmente per quanto riguarda il recupero dai crepacci. 

La descrizione completa delle caratteristiche degli itinerari in base alle classificazioni sopra elencate si 
può leggere sul sito della sezione www.sattrento.it.  
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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO GITE 
 
Doveri dei Soci 
Essere in regola con il pagamento della quota sociale dell'anno in corso. 
Leggere attentamente il programma della gita e decidere di partecipare in base alla propria preparazione 
fisica e tecnica e valutate le prevedibili difficoltà. Iscriversi personalmente in segreteria dal lunedì al gio-
vedì nell'orario d'apertura, salvo diverse disposizioni, versando la quota stabilita. Fornire un numero tele-
fonico o in ogni caso un recapito. Dopo tale termine non saranno restituite ai rinunciatari le quote versa-
te, a meno che la gita, per motivi di forza maggiore, sia annullata. 
Salvo comunicazione contraria, il ritrovo alla partenza avviene con qualunque tempo. Gli orari, sia di par-
tenza sia di rientro, devono essere rispettati e non vi è l'obbligo di aspettare i ritardatari. 
Nel corso dell'escursione, seguire le direttive degli accompagnatori. Collaborare con i medesimi alla buo-
na riuscita della gita, in particolare evitando, specialmente nelle gite lunghe e impegnative, inutili corse 
che si risolvono nello smembramento del gruppo e nell'eccessivo affaticamento dei partecipanti. Non 
effettuare deviazioni dai percorsi programmati, salvo esplicita autorizzazione dell'accompagnatore e 
sempre a proprio rischio e sotto la propria responsabilità. Durante le gite, sugli automezzi e nei rifugi, 
tenere un comportamento ispirato al comune senso della morale e della buona educazione, tale comun-
que da non arrecare molestia al prossimo. 
I minori possono partecipare alla gita solo se accompagnati da persona responsabile autorizzata. 
Funzioni dell'accompagnatore 
Nell'esercizio delle sue attribuzioni l'accompagnatore ha la facoltà di ritardare l'orario di partenza e di 
ritorno; in caso di forza maggiore, o in ogni caso quando ne ravvisi la necessità, può modificare il percor-
so e l'orario programmato o sospendere la gita; escludere dalla gita chi, per palese incapacità o per ina-
deguato equipaggiamento, non sia ritenuto idoneo ad affrontare le difficoltà del percorso. 

— ———— 
Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, i partecipanti accettano e osservano le norme del 
"Regolamento Gite", previsto dall'articolo 12 del "Regolamento Sezionale", esonerando la Sezio-
ne, gli accompagnatori ed i coadiutori da ogni e qualunque responsabilità di qualsiasi genere per 
incidenti che possono verificarsi nel corso dell’escursione sociale. 
 

DIFFICOLTÀ ITINERARI ESCURSIONISTICI E SCIALPINISTICI 
 
Si utilizzano le quattro sigle secondo la scala CAI per differenziare l'impegno richiesto dagli itinerari e-
scursionistici. Questa classificazione definisce il limite tra le difficoltà escursionistiche e quelle alpinisti-
che, nonché il diverso impegno richiesto da un itinerario: T = Turistico; E = Escursionistico; EE = per 
Escursionisti Esperti; EEA = per Escursionisti Esperti con Attrezzatura. 
Per gli itinerari scialpinistici sono usate le sigle della scala Blachère, che valuta nel suo insieme l'itine-
rario con riferimento alla capacità tecnica dello sciatore: MS = itinerario per medio sciatore; BS = Iti-
nerari per bravi sciatori; OS = Itinerari per ottimi sciatori. L'aggiunta della lettera A, indica che l'itine-
rario presenta anche caratteri alpinistici (percorso di ghiacciai, di creste, di tratti rocciosi, a quote elevate, 
ecc.). In questo caso occorre attrezzatura adeguata (corda, piccozza, ramponi, ecc.) e conoscenza del 
suo uso, specialmente per quanto riguarda il recupero dai crepacci. 

La descrizione completa delle caratteristiche degli itinerari in base alle classificazioni sopra elencate si 
può leggere sul sito della sezione www.sattrento.it.  
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LE GITE DEL MERCOLEDÌ 2017 
 
Le “Gite del Mercoledì” costituiscono un appuntamento consolidato delle proposte della Sezione di Tren-
to. Si tratta di escursioni che non richiedono particolare impegno tecnico e fisico, sono adatte a persone 
di ogni età e sono interessanti dal lato paesaggistico e culturale. 
Il programma proposto per l’anno 2017 prevede ben 28 escursioni, di cui 5 con ciaspole, con cadenza 
quasi settimanale nel periodo aprile-settembre, con proposte molto interessanti in località suggestive ed 
attraenti. 
L’iscrizione è aperta a tutti i soci CAI-SAT e, per un numero limitato di tre gite, anche ai non soci. 
L’iscrizione può essere fatta di persona o per telefono dal martedì della settimana precedente la data 
dell’escursione fino al lunedì della settimana in cui si svolge l’escursione, versando la quota stabilita 
presso la segreteria della Sezione nell’orario di apertura al pubblico (ore 17.30-19.00 dal lunedì al vener-
dì). 
Per tutto quanto riguarda l’organizzazione e lo svolgimento delle gite vale quanto disposto dal Regola-
mento Gite della Sezione, riportato in estratto in questo “Notiziario e Programma Escursioni”. 

 
----------------------------------------------------- 

 

Mercoledì 25 gennaio 
DA KREUZTAL ALLA MALGA ROSSALM m 2150 
(Gruppo Plose) – Escursione con ciaspole E 
Da Sankt Andrä (Sant’Andrea) paese su una terrazza a est di Bressanone si sale in cabinovia al centro 
turistico di Kreuztal (Valcroce) (m 2040). Da Kreuztal la vista verso ovest giunge ai ghiacciai 
dell’Adamello e dell’Ortles e alle Alpi Venoste e Breonie; sul versante opposto durante il comodo itinera-
rio  verso la malga Rossalm (m 2150) si ammirano le catene dolomitiche delle Odle di Afers e delle Odle 
di Villnöss-Funes che toccano i 3000 m ed il massiccio del Sass de Putia-Peitlerkofel. 
Dislivello in salita e in discesa m 100 – percorso ore 3.00 

Proposta da Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 8 febbraio 
MALGHE DELLE MADDALENE 
(Gruppo delle Maddalene) – Escursione con ciaspole E 
Dal parcheggio Hofmahd tra la val di Non e la Val d’Ultimo s’imbocca la forestale che sale nel bosco 
alla Malga Lauregno (Laureiner Alm) (m 1763). Si risale il vicino dosso e con una serie di saliscendi si 
sbuca nella radura detta Pra dei Signori dove s’imbocca l’ampia forestale che sale dal paese di Castel-
fondo per raggiungere la Malga Castrin (Aleralm) (m1813). Raggiunto il Passo Castrin (Hofmahdjoch) 
(m 1786) s’imbocca il sentiero che, attraversando un pendio in quota, porta al Malghetto di Cloz e da lì 
a monte dei prati della Malga di Revò (Rawaner Alm) (m 1734). Rientro al parcheggio passando per la 
Malga di Cloz. 
Dislivello in salita e in discesa m 450 – percorso ore 4.45 

Proposta da Paolo Weber 
 
Mercoledì 22 febbraio 
MALGA LIEGALM m 1791 
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(Gruppo del Latemar) - Escursione con ciaspole E 
Dall’Albergo Schwarzenbach (m 1271) in Val d’Ega si segue il segnavia Liegalm, che sale lungo il ru-
scello verso sud sorpassando gli edifici abbandonati di una ex segheria.  Si continua nel solco del rio per 
bosco e poi radure sulla stradina forestale. Ad un bivio a quota 1670 m si gira a sinistra giungendo presto 
alla Malga Liegalm (m 1791). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e discesa m 480 – percorso ore 3.30 

Proposta da Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 8 marzo 
DA MALGA VALTRIGHETTA A MALGA CAGNON DI SOPRA 
(Gruppo Lagorai) – Escursione con ciaspole E 
Dalla Malga Baessa (m 1320) si segue la strada della Val Calamento fino ad un bivio che porta a Malga 
Valtrighetta (m 1445). Da lì con strada forestale, in leggera salita, si raggiunge la Malga Casabolenga 
(m 1632) e, proseguendo in campo aperto, la Malga Cagnon di Sotto (m 1732). Dalla Malga si prende 
la forestale che conduce alla Piana di Campiò prospiciente la Malga Cagnon di Sopra (m 1885), situata 
alle pendici del Monte Croce (m 1885). Ritorno per la via di salita 
Dislivello in salita e in discesa m 565 – percorso ore 4.15 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 15 marzo 
DAL LAGO SANTO AL RIFUGIO POTZMAUER 
(Parco Naturale Monte Corno) – Escursione  con ciaspole E 
Dal parcheggio del Lago Santo (m 1195) si segue il sentiero E5 che con frequenti saliscendi, tenendosi 
ad una quota tra i 1200 e i 1300 metri, porta al Passo Zise (m 1245). Breve deviazione per visitare il bio-
topo del Lago di Valda a 1360 m. Ritornati sul sentiero E5, si prosegue fino al Passo Potzmauer (m 
1352) per scendere al Rifugio Potzmauer (m 1298). Risaliti al passo Potzmaurer, con strada forestale si 
scende a lato del Rio Pecci passando dal Casel dei Masi, dalla Cappella dei Pojeri, dalla località Bor-
nie (m 937) per arrivare a Valda (m 770). 
Dislivello in salita m 155, discesa m 580 - percorso ore 4.15 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 5 aprile 
ESCURSIONE AD ANELLO FINO A COLOGNA 
(Bolzano) - Escursione E 
Da via S. Maurizio nei pressi dell’Ospedale di Bolzano (m 250) si cammina in direzione O fino a incon-
trare il sentiero che, in ripida salita attraverso i vigneti, passa dalla località Viperbauer e raggiunge la 
strada forestale al Noafer (m 770). Da qui si prosegue sempre sulla strada forestale che porta a Colo-
gna di Sotto (Unterglaning) (m 814). Dal piccolo centro in lieve discesa si raggiunge la passeggiata 
Guncina che si segue in direzione di Gries sostando all’agriturismo Föhrner. Dopo la sosta, continuan-
do la discesa si arriva alla vecchia chiesa parrocchiale di Gries e alla piazza. 
Dislivello in salita e discesa m 560 – percorso ore 3.30 

Proposta da Paolo Frassoni 
Mercoledì 12 aprile 
DA CASTELLETTO DI BRENZONE A CASSONE 
(Monte Baldo) – Escursione E  
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(Gruppo del Latemar) - Escursione con ciaspole E 
Dall’Albergo Schwarzenbach (m 1271) in Val d’Ega si segue il segnavia Liegalm, che sale lungo il ru-
scello verso sud sorpassando gli edifici abbandonati di una ex segheria.  Si continua nel solco del rio per 
bosco e poi radure sulla stradina forestale. Ad un bivio a quota 1670 m si gira a sinistra giungendo presto 
alla Malga Liegalm (m 1791). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e discesa m 480 – percorso ore 3.30 

Proposta da Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 8 marzo 
DA MALGA VALTRIGHETTA A MALGA CAGNON DI SOPRA 
(Gruppo Lagorai) – Escursione con ciaspole E 
Dalla Malga Baessa (m 1320) si segue la strada della Val Calamento fino ad un bivio che porta a Malga 
Valtrighetta (m 1445). Da lì con strada forestale, in leggera salita, si raggiunge la Malga Casabolenga 
(m 1632) e, proseguendo in campo aperto, la Malga Cagnon di Sotto (m 1732). Dalla Malga si prende 
la forestale che conduce alla Piana di Campiò prospiciente la Malga Cagnon di Sopra (m 1885), situata 
alle pendici del Monte Croce (m 1885). Ritorno per la via di salita 
Dislivello in salita e in discesa m 565 – percorso ore 4.15 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 15 marzo 
DAL LAGO SANTO AL RIFUGIO POTZMAUER 
(Parco Naturale Monte Corno) – Escursione  con ciaspole E 
Dal parcheggio del Lago Santo (m 1195) si segue il sentiero E5 che con frequenti saliscendi, tenendosi 
ad una quota tra i 1200 e i 1300 metri, porta al Passo Zise (m 1245). Breve deviazione per visitare il bio-
topo del Lago di Valda a 1360 m. Ritornati sul sentiero E5, si prosegue fino al Passo Potzmauer (m 
1352) per scendere al Rifugio Potzmauer (m 1298). Risaliti al passo Potzmaurer, con strada forestale si 
scende a lato del Rio Pecci passando dal Casel dei Masi, dalla Cappella dei Pojeri, dalla località Bor-
nie (m 937) per arrivare a Valda (m 770). 
Dislivello in salita m 155, discesa m 580 - percorso ore 4.15 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 5 aprile 
ESCURSIONE AD ANELLO FINO A COLOGNA 
(Bolzano) - Escursione E 
Da via S. Maurizio nei pressi dell’Ospedale di Bolzano (m 250) si cammina in direzione O fino a incon-
trare il sentiero che, in ripida salita attraverso i vigneti, passa dalla località Viperbauer e raggiunge la 
strada forestale al Noafer (m 770). Da qui si prosegue sempre sulla strada forestale che porta a Colo-
gna di Sotto (Unterglaning) (m 814). Dal piccolo centro in lieve discesa si raggiunge la passeggiata 
Guncina che si segue in direzione di Gries sostando all’agriturismo Föhrner. Dopo la sosta, continuan-
do la discesa si arriva alla vecchia chiesa parrocchiale di Gries e alla piazza. 
Dislivello in salita e discesa m 560 – percorso ore 3.30 

Proposta da Paolo Frassoni 
Mercoledì 12 aprile 
DA CASTELLETTO DI BRENZONE A CASSONE 
(Monte Baldo) – Escursione E  

21 

Dal porto di Castelletto di Brenzone (m 67) si prende via Valle che sale subito con direzione est per bel 
sentiero intervallato da alcune gradinate. Giunti in breve a contrada Biaza (m 150) con la bella chieset-
ta di S.Antonio Abate.e da lì, svoltando verso a nord restando sul sentiero del Pellegrino, si passa 
prima da contrada Fasor (m 185) fino a giungere nella famosa contrada Campo (m 222), vecchio bor-
go medievale abbandonato. Si prosegue sul sentiero 31 fino alla località Tormentaie (m 226) per poi 
prendere un sentiero in quota, sempre con direzione nord che passa da Villa Perotti (m 315), Castello e 
Zignago (m 209), quindi Sommavilla (m 130) e Cassone (m 67). 
Dislivello in salita e in discesa m 250 — percorso ore 3.00. 

Proposta da Mariella Butterini 
 
Mercoledì 19 aprile 
DA PIAZZE DI BEDOLLO A SEGONZANO 
(Altopiano di Pinè-Valle di Cembra) - Escursione E 
Dal Lago delle Piazze (m 1021) si sale all’abitato di Cialini e s’imbocca la strada “delle Strente”  che 
scende nella gola del Rio Regnana. Giunti nei pressi di un depuratore, con breve deviazione si raggiun-
ge la Cascata del Lupo (m 946). Attraversato il corso d’acqua si sale nel bosco al Maso Martieri per poi 
proseguire sul sentiero E5 fino al piccolo centro di Quaras (m 945). Continuando si arriva all’imbocco del 
“Sentiero delle piramidi” che porta a diversi punti di osservazione. Conclusa la visita si sale alla frazio-
ne di Stedro (m 760) da dove si raggiunge Sabion e con comoda strada pianeggiante il Santuario della 
Madonna dell’Aiuto (m 873). 
Dislivello in salita m 120, in discesa m 280 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 26 aprile 
GIRO DELLE MALGHE DI PIETRALBA 
(Gruppo Corno Bianco-Corno Nero) - Escursione E 
Da Monte S. Pietro (Petersberg) (m 1416) si raggiunge il sentiero 1 proveniente da Laives, che si pren-
de a destra per arrivare in breve al Santuario della Madonna di Pietralba (Maria Weissenstein) (m 
1520). Si prosegue con il sentiero 9 fino ad incrociare una strada forestale che si seguirà a sinistra fino 
all’incrocio con il sentiero 3 che si prende per scendere alla Lahneralm (m 1583). Dalla malga con il sen-
tiero G in direzione O si raggiunge la Schmiederalm (m 1674) e da qui la Schönrastalm (m 1690). Si 
chiude il giro ritornando a Monte S. Pietro (Petersberg) seguendo il sentiero 15. 
Dislivello in salita e discesa m 420 – percorso ore 3.45 

Proposta da Pierino Friz 
 
Mercoledì 3 maggio 
SENTIERO DELLE TERRAGNOLE 
(Valle di Terragnolo) - Escursione E 
Il percorso storico-naturalistico sarà effettuato dalla “fontana delle scotinère” in via Rialto a Rovereto. Si 
risale la Valbusa piccola verso le Laste rosse e la “strada vecia”. Si passerà dal Capitel de 
Sant’Antoni, dai masi Brenta attraverso i terrazzamenti della valle di Terragnolo, passaggio a Vallegrande e 
alle rovine della vecchia osteria del Nazio. Arrivo alla frazione Valduga. 
Dislivello in salita m 550 - percorso ore 4.00-5.00 

Proposta da Mariella Butterini 
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Mercoledì 10 maggio  
GIRO DEI CASTELLI DI APPIANO 
(Monti Bassa Atesina) – Escursione E 
Da S. Paolo Appiano (St. Pauls) (m 394) al Castel Corba (Schloss Korb) (m 444), al Castel Belmonte 
(Schloss Boymont) (m 580) ed al Castel d'Appiano (Schloss Hocheppan) (m 633). Si sale quindi a 
Predonico (Perdonig) (m 800) e a Faedo (Buchwald) (m 891). Discesa a Sasso della Croce (Kreu-
zstein) (m 628) ed a S. Paolo Appiano. 
Dislivello in salita e in discesa m 600 — percorso ore 6.00. 

Proposta da Mariella Butterini 
 
Mercoledì 17 maggio 
GIRO CIRCOLARE CASTELROTTO, TAGUSA, TISANA 
(Altipiano dello Sciliar) - Escursione E 
Da Castelrotto (m 1060) si scende con il sentiero 10 fino al rio Föstl per poi attraversare la tenuta La-
fay e giungere al Premicher Platzl e all’antico maso Lafogl. Proseguendo si arriva al ristoro Sabina 
per salire la Brembachtal e raggiungere il Maso Tamines e con il sentiero 2A Tagusa (m 932,) tipico 
paesino agricolo con una chiesetta dedicata a S. Maddalena e l’edificio della vecchia scuola ora museo 
con materiali e ricordi della scuola di un tempo. Dopo la sosta proseguiamo con il sentiero 1 che ritorna a 
Castelrotto fermandoci al ristorante Lieg. Nel pomeriggio continuando sul sentiero 1 si raggiunge Tisa-
na e poco dopo la valletta del rio Föstlbach, che si imbocca per seguire il “Sentiero della pace” che 
porta sul Monte Calvario, sul quale si trova un complesso di edifici sacri che si può considerare unico in 
Alto Adige. Dalla sommità si scende in breve in centro a Castelrotto. 
Dislivello in salita e discesa m 440 - percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Weber 
 
Mercoledì 24 maggio 
SENTIERO CIRCOLARE DI LONGOSTAGNO 
(Monti Sarentini) - Escursione E 
Da Collalbo (Klobenstein) (m 1156) con la Fennpromenade raggiungiamo Longostagno (Lengstein)(m 
1154) e usciti dal paese abbandoniamo la strada per seguire il sentiero 24, che porta alle suggestive Pi-
ramidi di Terra e poi alla chiesetta di Maria Saal. Da qui con il sentiero 9 si scende per prati alla località 
Hexenbödele (m 1059) per immettersi sulla strada forestale dove passa il giro ad anello di Longosta-
gno (Lengsteiner Rundwanderweg) (sv 8) che si prende in direzione N arrivando ad un bivio (sv. 8A) che 
porta all’agriturismo Penzlhof e, sul sentiero del castagno, alla chiesa di S. Verena (m 850). Ritornati al 
Penzlhof si prosegue in direzione S sul sentiero del castagno, passando dai masi Braun, Schnitzler, 
Weidacher fino all’antico maso Zuner (m 780). Dal maso Zuner si continua il sentiero del castagno fino 
al Maso Frankne (m 898) e da li si ritorna a Longostagno (Lengstein). 
Dislivello in salita e discesa m 280 – percorso ore 4.30 

Proposta da Mariella Butterini 
 
Mercoledì 31 maggio 
DA RABLÀ A NATURNO PER L’ALTA VIA DI MERANO 
(Gruppo di Tessa) - Escursione E 

Da Rablà si sale in funivia al Giggelberg (m 1535) sull’Alta Via di Merano (s.v. 24). Da lì si prende la 
direzione N per arrivare al maso Hochforch (m 1555) e scendere nella “Gola dei mille gradini” e quindi  
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Mercoledì 10 maggio  
GIRO DEI CASTELLI DI APPIANO 
(Monti Bassa Atesina) – Escursione E 
Da S. Paolo Appiano (St. Pauls) (m 394) al Castel Corba (Schloss Korb) (m 444), al Castel Belmonte 
(Schloss Boymont) (m 580) ed al Castel d'Appiano (Schloss Hocheppan) (m 633). Si sale quindi a 
Predonico (Perdonig) (m 800) e a Faedo (Buchwald) (m 891). Discesa a Sasso della Croce (Kreu-
zstein) (m 628) ed a S. Paolo Appiano. 
Dislivello in salita e in discesa m 600 — percorso ore 6.00. 

Proposta da Mariella Butterini 
 
Mercoledì 17 maggio 
GIRO CIRCOLARE CASTELROTTO, TAGUSA, TISANA 
(Altipiano dello Sciliar) - Escursione E 
Da Castelrotto (m 1060) si scende con il sentiero 10 fino al rio Föstl per poi attraversare la tenuta La-
fay e giungere al Premicher Platzl e all’antico maso Lafogl. Proseguendo si arriva al ristoro Sabina 
per salire la Brembachtal e raggiungere il Maso Tamines e con il sentiero 2A Tagusa (m 932,) tipico 
paesino agricolo con una chiesetta dedicata a S. Maddalena e l’edificio della vecchia scuola ora museo 
con materiali e ricordi della scuola di un tempo. Dopo la sosta proseguiamo con il sentiero 1 che ritorna a 
Castelrotto fermandoci al ristorante Lieg. Nel pomeriggio continuando sul sentiero 1 si raggiunge Tisa-
na e poco dopo la valletta del rio Föstlbach, che si imbocca per seguire il “Sentiero della pace” che 
porta sul Monte Calvario, sul quale si trova un complesso di edifici sacri che si può considerare unico in 
Alto Adige. Dalla sommità si scende in breve in centro a Castelrotto. 
Dislivello in salita e discesa m 440 - percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Weber 
 
Mercoledì 24 maggio 
SENTIERO CIRCOLARE DI LONGOSTAGNO 
(Monti Sarentini) - Escursione E 
Da Collalbo (Klobenstein) (m 1156) con la Fennpromenade raggiungiamo Longostagno (Lengstein)(m 
1154) e usciti dal paese abbandoniamo la strada per seguire il sentiero 24, che porta alle suggestive Pi-
ramidi di Terra e poi alla chiesetta di Maria Saal. Da qui con il sentiero 9 si scende per prati alla località 
Hexenbödele (m 1059) per immettersi sulla strada forestale dove passa il giro ad anello di Longosta-
gno (Lengsteiner Rundwanderweg) (sv 8) che si prende in direzione N arrivando ad un bivio (sv. 8A) che 
porta all’agriturismo Penzlhof e, sul sentiero del castagno, alla chiesa di S. Verena (m 850). Ritornati al 
Penzlhof si prosegue in direzione S sul sentiero del castagno, passando dai masi Braun, Schnitzler, 
Weidacher fino all’antico maso Zuner (m 780). Dal maso Zuner si continua il sentiero del castagno fino 
al Maso Frankne (m 898) e da li si ritorna a Longostagno (Lengstein). 
Dislivello in salita e discesa m 280 – percorso ore 4.30 

Proposta da Mariella Butterini 
 
Mercoledì 31 maggio 
DA RABLÀ A NATURNO PER L’ALTA VIA DI MERANO 
(Gruppo di Tessa) - Escursione E 

Da Rablà si sale in funivia al Giggelberg (m 1535) sull’Alta Via di Merano (s.v. 24). Da lì si prende la 
direzione N per arrivare al maso Hochforch (m 1555) e scendere nella “Gola dei mille gradini” e quindi  
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•  gite nazionali e internazionali 
•  ‘transfer’ per aeroporti e stazioni ferroviarie 
•  bus-navetta per strutture ricettive delle città. 
 
 

 
Ulteriori servizi offerti: skibus, uso di mezzi attrezzati per il  
trasporto di passeggeri disabili, uso di carrello portabiciclette  

per il servizio bici-bus, organizzazione logistica per trasferimenti  
in occasione di manifestazioni sportive/culturali. 

C.T.A. Servizio di autonoleggio con conducente 
 
 

tel. 0461 956266 int.1 e-mail turismo@ctatn.it 
www.ctatn.it    www.facebook.com/ctatn.it 

600 autobus granturismo, minibus e autovetture,  
da 4 a 64 posti, ideali per ogni tipo di viaggio: 

SICUREZZA   
PROFESSIONALITA’  

AFFIDABILITA’  
COMPETENZA  
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salire ai masi Grub e Pirch (m 1445). Proseguendo si giunge al maso Galmein (m 1384) e con sentiero 
24B al maso Unterstell (m 1300) da dove in funivia si scende a Naturno. 
Dislivello in salita m 150, in discesa m 400 - percorso ore 3.30 

Proposta da Mariella Butterini 
 
Mercoledì 7 giugno 
GEOPARC BLETTERBACH 
(Gruppo Corno Bianco – Corno Nero) - Escursione E 
Dal Centro visitatori del parco (m 1545) si scende con il sentiero 3 sul greto del Bletterbach (m 1426) 
per risalire lungo il canyon fino ai piedi della cascata (Butterloch) (m 1570). Si ritorna brevemente sui 
propri passi per salire a destra sul sentiero dei cacciatori fino a una forestale che si segue a destra per 
poi scendere nuovamente sul greto del Bletterbach a monte della cascata. Si prosegue nell’esplorazione 
del canyon fino ad incrociare il sentiero G che sale a destra nel bosco fino al crinale dove si congiunge 
con il sentiero 12-W. Continuando in discesa all’incrocio con il sentiero 4 si prosegue a sinistra e si pren-
de il bivio con il sentiero 7 che porta al Zirmerhof (m 1552) e al Museo Geologico di Redagno (m 
1550) 
Dislivello in salita e in discesa m 400 – percorso ore 4.50 

Proposta da Pierino Friz 
 
Mercoledì 21 giugno 
ALLE ROVINE DI CASTEL REIFENEGG 
(Alta valle dell’Isarco) - Escursione E 
Dal Maso Kalcherhof (m 1443) si prende il sentiero in direzione di Stanga in discesa fino ai Masi Mo-
cher per poi deviare a destra e arrivare alle rovine del Castel Reifenegg (m 1141). Dal castello si pro-
segue verso l’entrata della gola Marmorschluch Gilfenklamm, dove inizia il Parco delle cascate forma-
te dal torrente Ratschinger, per salire su passaggi saldamente ancorati e sicuri fino a uscire presso la 
località Jaufensteg (m 1145). Il percorso prosegue nella Val Racines e giunge a Bichl (Colle) (m 1280). 
Dislivello in salita m 140, in discesa m 302 – percorso ore 3.45 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 28 giugno 
STOANERNE MANDLN (OMETTI DI PIETRA) m 2003 
(Monti Sarentini) - Escursione E 
Dal parcheggio Schermoos all'incrocio Meltina – Flaas (1449 m) per ca. 50 metri lungo la strada in 
direzione di Flaas, poi si gira a sinistra e si segue il segnavia "Möltner Kaser / Sattler Hütte" (Casera di 
Meltina e malga Sattler), dapprima in lieve salita, poi più ripido attraverso il bosco fino all'altura con cro-
ce. Da qui si segue il segnavia "Stoanerne Mandln" (Ometti di pietra), fino a un pilone votivo. Si tiene 
ora la sinistra, attraverso i prati fino all'incrocio con la strada forestale e su questa si prosegue fino alla 
Möltner Kaser (1763 m) e da lì alla croce di vetta (m 2003). Ritorno per la via di salita. 
Dislivello in salita e discesa m 570 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Weber  
 
Mercoledì 5 luglio 
ALL’OMBRA DELLA CIMA CANALI 
(Pale di San Martino) - Escursione E 
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Dal parcheggio del Centro visitatori di Villa Welsberg (m 1038), si prende il sentiero che si snoda lungo 
la destra orografica del torrente Canali per raggiungere la località Cant del Gal (m 1200), punto di con-
giunzione della val Pradidali con la val Canali. Si prosegue gradatamente nel bosco lungo il torrente per 
poi salire più ripidamente al rifugio Treviso (m 1631). Dal rifugio, rimanendo in quota si raggiunge la 
località Campigol dove si incrocia il sentiero detto “Troi dei Tedeschi” che si imbocca in direzione 
della valle, perdendo rapidamente quota nel bosco, fino ad arrivare al Cant del Gal e da lì fare ritorno al 
Villa Welsberg (m 1038). 
Dislivello in salita e in discesa m 593 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 12 luglio 
PALÙ LONGIA – MONTE SOUS 
(Gruppo  Maddalene) - Escursione E 
Dalla Sella di Brez si percorre la strada forestale che porta a Palù Longia o Gran Palù, alla Palù Tre-
mole e infine alla Malga di Brez (m 1845). Da lì con sentiero 114 si sale in direzione NO per aggirare 
l’ampia calotta dell’Alpe Scura fino ad un crocefisso (m 1894). Dall’Alpe Scura ci si incammina verso la 
Malga di Lauregno dove si incontra il sentiero 3 che collega Proves a Madonna di Senales (m 1803). Si 
prosegue attraverso la pecceta cosparsa di varie torbiere di Monte Sous per giungere alle distese erbo-
se del Prà dal Signor (m 1785) e con il sentiero 2 si raggiunge la galleria della strada provinciale che da 
Proves porta in Val d’Ultimo. 
Dislivello in salita m 497, in discesa m 194 – percorso ore 4.20 

Proposta da Ezio Bragagna 
 
Mercoledì 19 luglio 
DAL LAGO DI ANTERSELVA A PASSO STALLE  
(Alpi Pusteresi) - Escursione E 
Dal Ristorante Genziana in fondo al Lago di Anterselva si sale con il sentiero 7B alla Malga Steinzger 
(m 1891). Proseguendo si arriva alla “Obere Steinzgeralm” (m 2076) e da lì con il sentiero 7A si rag-
giunge il Passo Stalle (m 2052). Per strada forestale si ritorna al lago di Anterselva, dove è possibile 
effettuare il giro del lago con il “Sentiero Natura”. 
Dislivello in salita e in discesa m 650 – percorso ore 4.30 

Proposta da Ada Carlin 
 
Mercoledì 26 luglio 
ALPE DI RASCIESA 
(Gruppo delle Odle di Fanes) - Escursione E 
Da Ortisei (m 1236) si sale con la seggiovia Rasciesa alla Berggasthaus Raschötz (m 2093) e da qui 
con il sentiero 35 si raggiunge il Saltnerhütte (m ). Proseguendo in leggera discesa attraverso il bosco si 
arriva sotto la forcella Valluzza,(m 1107) e, raggiunto il margine superiore del bosco, si attraversano i 
prati in direzione E fino al Passo di Brogles (m 2119) per poi scendere al rifugio Malga Brogles (m 
2045) nell’alta val di Funes. Sempre con il sentiero 35 attraversiamo la parte più suggestiva del percorso 
alla base delle pareti delle Odle risalendo lungo il costone verso Fontana Bianca. Dopo la sosta presso 
una delle Gaisler Alm (m 1907) si raggiunge la Glatschalm (m 1902) e su strada forestale la Malga 
Zannes (Zanser Alm) (m 1605). 
Dislivello in salita m 442, in discesa m 855 – percorso ore 5.00 
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Dal parcheggio del Centro visitatori di Villa Welsberg (m 1038), si prende il sentiero che si snoda lungo 
la destra orografica del torrente Canali per raggiungere la località Cant del Gal (m 1200), punto di con-
giunzione della val Pradidali con la val Canali. Si prosegue gradatamente nel bosco lungo il torrente per 
poi salire più ripidamente al rifugio Treviso (m 1631). Dal rifugio, rimanendo in quota si raggiunge la 
località Campigol dove si incrocia il sentiero detto “Troi dei Tedeschi” che si imbocca in direzione 
della valle, perdendo rapidamente quota nel bosco, fino ad arrivare al Cant del Gal e da lì fare ritorno al 
Villa Welsberg (m 1038). 
Dislivello in salita e in discesa m 593 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Mercoledì 12 luglio 
PALÙ LONGIA – MONTE SOUS 
(Gruppo  Maddalene) - Escursione E 
Dalla Sella di Brez si percorre la strada forestale che porta a Palù Longia o Gran Palù, alla Palù Tre-
mole e infine alla Malga di Brez (m 1845). Da lì con sentiero 114 si sale in direzione NO per aggirare 
l’ampia calotta dell’Alpe Scura fino ad un crocefisso (m 1894). Dall’Alpe Scura ci si incammina verso la 
Malga di Lauregno dove si incontra il sentiero 3 che collega Proves a Madonna di Senales (m 1803). Si 
prosegue attraverso la pecceta cosparsa di varie torbiere di Monte Sous per giungere alle distese erbo-
se del Prà dal Signor (m 1785) e con il sentiero 2 si raggiunge la galleria della strada provinciale che da 
Proves porta in Val d’Ultimo. 
Dislivello in salita m 497, in discesa m 194 – percorso ore 4.20 

Proposta da Ezio Bragagna 
 
Mercoledì 19 luglio 
DAL LAGO DI ANTERSELVA A PASSO STALLE  
(Alpi Pusteresi) - Escursione E 
Dal Ristorante Genziana in fondo al Lago di Anterselva si sale con il sentiero 7B alla Malga Steinzger 
(m 1891). Proseguendo si arriva alla “Obere Steinzgeralm” (m 2076) e da lì con il sentiero 7A si rag-
giunge il Passo Stalle (m 2052). Per strada forestale si ritorna al lago di Anterselva, dove è possibile 
effettuare il giro del lago con il “Sentiero Natura”. 
Dislivello in salita e in discesa m 650 – percorso ore 4.30 

Proposta da Ada Carlin 
 
Mercoledì 26 luglio 
ALPE DI RASCIESA 
(Gruppo delle Odle di Fanes) - Escursione E 
Da Ortisei (m 1236) si sale con la seggiovia Rasciesa alla Berggasthaus Raschötz (m 2093) e da qui 
con il sentiero 35 si raggiunge il Saltnerhütte (m ). Proseguendo in leggera discesa attraverso il bosco si 
arriva sotto la forcella Valluzza,(m 1107) e, raggiunto il margine superiore del bosco, si attraversano i 
prati in direzione E fino al Passo di Brogles (m 2119) per poi scendere al rifugio Malga Brogles (m 
2045) nell’alta val di Funes. Sempre con il sentiero 35 attraversiamo la parte più suggestiva del percorso 
alla base delle pareti delle Odle risalendo lungo il costone verso Fontana Bianca. Dopo la sosta presso 
una delle Gaisler Alm (m 1907) si raggiunge la Glatschalm (m 1902) e su strada forestale la Malga 
Zannes (Zanser Alm) (m 1605). 
Dislivello in salita m 442, in discesa m 855 – percorso ore 5.00 
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Proposta da Mariella Butterini  
 
Mercoledì 2 agosto 
GIRO DELLE TRE CIME 
(Monte Bondone) - Escursione botanica E 
Dalla conca delle Viote (Centro del fondo) (m 1580), per strada forestale pianeggiante ai bordi del bio-
topo si raggiunge la nuova malga Fragari (m 1589) dove si prende il sentiero 607 della Costa dei Cavai 
fino al versante N della cima del Cornetto (m 2100). A questo punto con il sentiero 636, passando per 
la sorgente delle Roggiole e alla base del versante N del Doss d’Abramo, si raggiunge cima Verde 
(m 2102). Da qui il sentiero 636 scende ripidamente alla località Marocche (m 1580) e per strada fore-
stale al Centro del Fondo. 
Dislivello in salita e discesa m 536 – percorso ore 8.00 (con pause osservazione botanica) 

Proposta da Paolo Cainelli 
 
Mercoledì 23 agosto  
CORNO DI TRES m 1812 
(Cime di Vigo) Escursione E 
Da rifugio Sores (m 1259) si sale al rifugio Predaia (m 1396) per strada forestale (sv. 503) e si rag-
giunge la radura di malga Rodeza (m 1570). Dalla malga seguendo il segnavia 503 in salita si raggiunge 
un bivio e con il sentiero di sinistra (sv. 500) si raggiunge la cima del Corno di Tres (m 1812), dalla qua-
le la vista spazia dalle Dolomiti fassane a quelle di Brenta, dalle Maddalene ai Monti di Vigo, regalando a 
dispetto della modesta altitudine un panorama veramente spettacolare. Il ritorno per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 550 - percorso ore 4.00  

Proposta da Adriano Prendin 
 
Mercoledì 30 agosto 
PERCORSO RIO BIANCO, ARCA DI FRAPORTE E BOSCOARTE DI STENICO 
(Parco Adamello-Brenta) – Escursione E 
Dal punto informativo del Parco Adamello-Brenta sulla SP. 34 del Lisan si segue in salita il percorso 
guidato che consente la visita al giardino botanico e alla sorgente del Rio Bianco passando sopra un 
ponticello che permette di ammirare dall’alto la cascata formata nella sua caduta finale. Il percorso porta 
poi alla cascata del Rio Cugol, situato nella forra e visitabile grazie a comode postazioni, e alla Cascata 
del Rio Malea per arrivare a Stenico (m 667). Dal paese si raggiunge la località Croce e la strada fore-
stale Plaz. Attraversato il Rio dei Molini si prosegue fino ad incrociare il sentiero 346 che porta al capitel-
lo Spina e all’Arca di Fraporte (m 1000). Ritornati a Stenico si conclude la giornata visitando 
l’esposizione BoscoArte Stenico. 
Dislivello in salita e in discesa m 480 – percorso ore 3.45 

Proposta da Gianfranco de Benassuti 
 
Mercoledì 6 settembre  
FORRA DEL LUPO 
(Altopiano di Folgaria) - Escursione E 
Dalla località Cogola (m 1240) si seguono le indicazioni “Forra del Lupo” che si raggiunge passando 
vicino ad una palestra di roccia e superando un paio di scalinate di legno. Ad un bivio si trovano numero-
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se postazioni osservatorio. Proseguendo dopo la forra si passa dalla località Teze per giungere al Forte 
Dosso delle Somme (m 1470) e con il sentiero 136 al Passo Coe (m 1600) 
Dislivello in salita m 460, in discesa m 100 – percorso ore 3.00 

Proposta da Pierino Friz  
 
Mercoledì 13 settembre 
TRAVERSATA DALLA PANAROTTA AI PRATI IMPERIALI 
(Gruppo del Lagorai) – Escursione E 
Dal parcheggio degli impianti di sci della Panarotta (m 1782) si prende la strada forestale (sv. 325) fino 
alla località la Bassa (m 1853). Da lì si prosegue in quota per poi scendere fino ad incrociare la foresta-
le, che proviene da Kamauz (località Van Spitz) e quindi scendere a destra alla località Prati Imperiali 
presso l’Agritur Kaserbisn Hitt (m 1698). Si riprende il cammino su forestale in discesa per la Baita 
Balkofit, la Malga Pletzn  e si raggiunge infine la località Hacleri (m 1500) 
Dislivello in salita m 100, in discesa m 350 – percorso ore 5.30 

Proposta da Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 20 settembre 
CIMA VEZZENA 
(Altopiano di Asiago - dorsale Portule-Vezzena) – Escursione E  
Da Passo Vezzena (m 1414) si passa per l’ex Forte Verle e con sentiero 205 si raggiunge Cima Vez-
zena (Pizzo di Levico) (m 1908). Dopo una facile e panoramica discesa lungo la mulattiera e per prati 
fino a Malga Marcai di Sopra (m 1636), si procede per strada pianeggiante fino al Rifugio Larici (m 
1658) 
Dislivello in salita m 550, in discesa m 300 – percorso ore 5.00 

Proposta da Edoardo Nicolussi 
 
Mercoledì 27 settembre 
PENEGAL E FORCELLA FORCOLANA 
(Gruppo Roen-Macaion) – Escursione E 
Si sale da Caldaro al Passo della Mendola (m 1363) con la funicolare recentemente rinnovata. Da lì si 
raggiunge il Monte Penegal (m 1737) da dove si gode uno splendido panorama sull’Oltradige, la Bassa 
Atesina e le Dolomiti. Dalla cima si scende alla Forcella Forcolana (m 1491) e poi a incrociare l’Alta via 
di Appiano e raggiungere la trattoria Steinegger (m 691). Si arriva infine a Caldaro (m 425) passando 
per Pianizza di Sopra (504 m), dove si trovano le “Buche di ghiaccio”. È possibile ridurre il percorso di 
discesa e raggiungere Caldaro in pullman. 
Dislivello in salita m 374, in discesa m 1312 – percorso ore 5.00 

Proposta da Paolo Frassoni 
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se postazioni osservatorio. Proseguendo dopo la forra si passa dalla località Teze per giungere al Forte 
Dosso delle Somme (m 1470) e con il sentiero 136 al Passo Coe (m 1600) 
Dislivello in salita m 460, in discesa m 100 – percorso ore 3.00 

Proposta da Pierino Friz  
 
Mercoledì 13 settembre 
TRAVERSATA DALLA PANAROTTA AI PRATI IMPERIALI 
(Gruppo del Lagorai) – Escursione E 
Dal parcheggio degli impianti di sci della Panarotta (m 1782) si prende la strada forestale (sv. 325) fino 
alla località la Bassa (m 1853). Da lì si prosegue in quota per poi scendere fino ad incrociare la foresta-
le, che proviene da Kamauz (località Van Spitz) e quindi scendere a destra alla località Prati Imperiali 
presso l’Agritur Kaserbisn Hitt (m 1698). Si riprende il cammino su forestale in discesa per la Baita 
Balkofit, la Malga Pletzn  e si raggiunge infine la località Hacleri (m 1500) 
Dislivello in salita m 100, in discesa m 350 – percorso ore 5.30 

Proposta da Claudio Mazzalai 
 
Mercoledì 20 settembre 
CIMA VEZZENA 
(Altopiano di Asiago - dorsale Portule-Vezzena) – Escursione E  
Da Passo Vezzena (m 1414) si passa per l’ex Forte Verle e con sentiero 205 si raggiunge Cima Vez-
zena (Pizzo di Levico) (m 1908). Dopo una facile e panoramica discesa lungo la mulattiera e per prati 
fino a Malga Marcai di Sopra (m 1636), si procede per strada pianeggiante fino al Rifugio Larici (m 
1658) 
Dislivello in salita m 550, in discesa m 300 – percorso ore 5.00 

Proposta da Edoardo Nicolussi 
 
Mercoledì 27 settembre 
PENEGAL E FORCELLA FORCOLANA 
(Gruppo Roen-Macaion) – Escursione E 
Si sale da Caldaro al Passo della Mendola (m 1363) con la funicolare recentemente rinnovata. Da lì si 
raggiunge il Monte Penegal (m 1737) da dove si gode uno splendido panorama sull’Oltradige, la Bassa 
Atesina e le Dolomiti. Dalla cima si scende alla Forcella Forcolana (m 1491) e poi a incrociare l’Alta via 
di Appiano e raggiungere la trattoria Steinegger (m 691). Si arriva infine a Caldaro (m 425) passando 
per Pianizza di Sopra (504 m), dove si trovano le “Buche di ghiaccio”. È possibile ridurre il percorso di 
discesa e raggiungere Caldaro in pullman. 
Dislivello in salita m 374, in discesa m 1312 – percorso ore 5.00 

Proposta da Paolo Frassoni 
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PROGRAMMA ESCURSIONI SOCIALI 2017 
 

Avvertenze: 
 
Le date non sono impegnative, riservandosi la Commissione Escursionismo, per esigenze tecniche o 
logistiche, di spostare o sospendere qualche escursione in calendario: eventuali variazioni saranno tem-
pestivamente comunicate. I programmi dettagliati di ogni singola escursione saranno affissi per tempo 
nella bacheca. 
Le escursioni contrassegnate da asterischi ** sono quelle per le quali la Commissione Escursionismo si 
riserva la facoltà di stabilire modo e termini particolari per l’iscrizione. 
Nelle escursioni effettuate con automezzi privati, i partecipanti sono tenuti a versare la quota stabilita per 
la copertura delle spese di trasporto, che saranno rimborsate a chi mette a disposizione il proprio auto-
mezzo. 
L'utilizzo di automezzi privati in presenza di posti disponibili sui mezzi noleggiati per effettuare l'escursio-
ne comporta in ogni caso il pagamento della quota di iscrizione. Qualora invece non vi siano posti dispo-
nibili sui mezzi noleggiati, per le ulteriori persone iscritte all'escursione l'utilizzo degli automezzi privati 
sarà regolato dalle disposizioni per la copertura delle spese di trasporto. 
La partecipazione con le "ciaspole" a escursioni scialpinistiche è ammessa solo a chi è dotato delle at-
trezzature richieste per lo scialpinismo (ARTVA, pala, sonda). 
 

-------------------------------------------- 
 
Domenica 8 gennaio 
COL DI POMA m 2423 
(Gruppo Odle) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
Da Malga Zannes (Zanser Alm) (m 1670), per strada forestale, si sale in direzione N e dopo un breve 
tratto si svolta verso E e proseguendo si raggiunge la malga Busa (m 2141). Tenendo costantemente il 
centro del vallone ci si porta a nord della cima che si raggiunge con ampio giro. Discesa per la via di 
salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 750 — percorso ore 3.30. 
 

Proposta da Ezio Bragagna e Giuliano Ziglio 
 
Domenica 15 gennaio 
CIMA DI LASTE m 2410 
(Gruppo di cima Bocche) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
Dal parcheggio degli impianti sciistici in localita Castelir (m 1560) si imbocca una stradina a destra che 
sale nel bosco che porta alle malghe delle Canvere (m 1977). Da lì superato il bivio che porta al Colle 
di Lusia, si inizia a salire per bellissimi boschi di cirmolo fino ad uscire in campo aperto a circa 2200 m. 
Si prosegue tenendosi vicini alla dorsale di destra fino a raggiungere la cima di Laste (m 2410) e, se le 
condizione lo permettono, la cima di Lastei di Lusia (m 2490). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 900 — percorso ore 5.00. 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Domenica 22 gennaio 
BIRGITZKÖPFL m 1982 
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(Stubaier Alpen - Austria ) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
Dal parcheggio presso l’Adelshof (m 1356) si sale una ex pista da sci e dopo un breve tratto ripido si 
raggiunge per ampi pendii la Birgitzköpfl (m 1982). Possibilità di continuare fino alla Birgitzköpflhaus 
(m 2035). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 620/700 — percorso ore 3.30. 

Proposta da Ezio Bragagna e Giuliano Ziglio 
 
Domenica 29 gennaio 
SASSO DI SESTO (Sextnerstein) m 2539 
(Dolomiti di Sesto) – Scialpinistica MS + ciaspole – 
Dal parcheggio presso l’Hotel Dolomiti in val Fiscalina si raggiunge il rifugio di Fondovalle (m 1526), 
da dove si imbocca a destra la valle di Sasso vecchio (Altensteinertal) che si percorre  tenendosi in 
centro fino a superare un alto bastione e raggiungere i pendii superiori e quindi la cima Sasso di Sesto 
(m 2539). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 1079 — percorso ore 6.00. 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli 
 
Sabato 4 febbraio 
DA PIETRALBA A PASSO LAVAZÈ 
(Monti Sinistra Adige) – Escursione con le Ciaspole – 
Dal Santuario di Pietralba (Weissenstein) (m 1520) su strada forestale (sv 2) in direzione Sud si rag-
giunge la Malga Monte S. Pietro (Petersberger Leger) (m 1529). Proseguendo si arriva prima alla 
Neuhütt (m 1790) poi alla Malga d’Ora (Auer Leger) (m 1872). Da lì in direzione Est su strada forestale 
al Passo Lavazè (m 1805). 
Dislivello in salita m 500, in discesa m 100 — percorso ore 4.00. 

Proposta da Pierino Friz 
 
Domenica 5 febbraio 
PUNTA LAVINA (Hörtlahner Spitze) m 2656 
(Monti Sarentini) – Scialpinistica BS + ciaspole 
Da Asten (m 1512) si entra nella valle tra la cima Muttanella e la Sulzspitze per poi intraprendere la 
salita nord alla Punta Lavina (m 2656). 
Dislivello in salita e in discesa m 1145 — percorso ore 5.00/6.00. 

Proposta da Fabio Martinelli 
 
Sabato 11 febbraio 
GIRO DEI 4 PASSI “SELLARONDA SKITOUR” 
(Dolomiti – Gruppo del Sella) – Sci alpino 
Da Pian de Frataces si prende l’impianto che porta al Belvedere di Canazei e con l’ausilio di altri im-
pianti si scende ad Arabba. Si prosegue con gli impianti che portano a Porta Vescovo e affrontare le 
magnifiche piste che scendono ad Arabba. Con gli impianti Arabba Fly, Burz e Bec de Roces si si 
porta a Passo Campolongo, dove è possibile fare una breve digressione su alcune belle piste 
sull’altopiano del Cherz. Dal Passo Campolongo con seggiovia Costaratta si sale verso il rifugio 
Piz Boè per affrontare la lunga pista Rossa fino a Corvara. Con gli impianti Borest, Sodlisia, Plan, 
Frara, Val Setus, Cir ci si porta a Passo Gardena. Con la pista Dantercepies si scende a Selva Val 
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(Stubaier Alpen - Austria ) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
Dal parcheggio presso l’Adelshof (m 1356) si sale una ex pista da sci e dopo un breve tratto ripido si 
raggiunge per ampi pendii la Birgitzköpfl (m 1982). Possibilità di continuare fino alla Birgitzköpflhaus 
(m 2035). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 620/700 — percorso ore 3.30. 

Proposta da Ezio Bragagna e Giuliano Ziglio 
 
Domenica 29 gennaio 
SASSO DI SESTO (Sextnerstein) m 2539 
(Dolomiti di Sesto) – Scialpinistica MS + ciaspole – 
Dal parcheggio presso l’Hotel Dolomiti in val Fiscalina si raggiunge il rifugio di Fondovalle (m 1526), 
da dove si imbocca a destra la valle di Sasso vecchio (Altensteinertal) che si percorre  tenendosi in 
centro fino a superare un alto bastione e raggiungere i pendii superiori e quindi la cima Sasso di Sesto 
(m 2539). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 1079 — percorso ore 6.00. 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli 
 
Sabato 4 febbraio 
DA PIETRALBA A PASSO LAVAZÈ 
(Monti Sinistra Adige) – Escursione con le Ciaspole – 
Dal Santuario di Pietralba (Weissenstein) (m 1520) su strada forestale (sv 2) in direzione Sud si rag-
giunge la Malga Monte S. Pietro (Petersberger Leger) (m 1529). Proseguendo si arriva prima alla 
Neuhütt (m 1790) poi alla Malga d’Ora (Auer Leger) (m 1872). Da lì in direzione Est su strada forestale 
al Passo Lavazè (m 1805). 
Dislivello in salita m 500, in discesa m 100 — percorso ore 4.00. 

Proposta da Pierino Friz 
 
Domenica 5 febbraio 
PUNTA LAVINA (Hörtlahner Spitze) m 2656 
(Monti Sarentini) – Scialpinistica BS + ciaspole 
Da Asten (m 1512) si entra nella valle tra la cima Muttanella e la Sulzspitze per poi intraprendere la 
salita nord alla Punta Lavina (m 2656). 
Dislivello in salita e in discesa m 1145 — percorso ore 5.00/6.00. 

Proposta da Fabio Martinelli 
 
Sabato 11 febbraio 
GIRO DEI 4 PASSI “SELLARONDA SKITOUR” 
(Dolomiti – Gruppo del Sella) – Sci alpino 
Da Pian de Frataces si prende l’impianto che porta al Belvedere di Canazei e con l’ausilio di altri im-
pianti si scende ad Arabba. Si prosegue con gli impianti che portano a Porta Vescovo e affrontare le 
magnifiche piste che scendono ad Arabba. Con gli impianti Arabba Fly, Burz e Bec de Roces si si 
porta a Passo Campolongo, dove è possibile fare una breve digressione su alcune belle piste 
sull’altopiano del Cherz. Dal Passo Campolongo con seggiovia Costaratta si sale verso il rifugio 
Piz Boè per affrontare la lunga pista Rossa fino a Corvara. Con gli impianti Borest, Sodlisia, Plan, 
Frara, Val Setus, Cir ci si porta a Passo Gardena. Con la pista Dantercepies si scende a Selva Val 
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Gardena dove, con la cabinovia Ciampinoi, si arriva in cima dell’omonimo monte per scendere con la 
pista Saslong a S. Cristina. Risaliti a Ciampinoi si imbocca ora la pista per Pian de Gralba per poi 
salire con l’impianto al Piz Seteur e, con altri impianti, raggiungere la Città dei Sassi ai piedi del Sasso-
lungo. Raggiunto il Passo Sella si prende l’impianto Sasso Levante per scendere lungo la Val Salei e 
ritornare al punto di partenza a Pian de Frataces. 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Domenica 12 febbraio 
GRONLAIT m 2380 - PRATI IMPERIALI m 1650 
(Gruppo del Lagorai) – Scialpinistica MS + Ciaspole – 
Scialpinisti: dalla località Hacleri sotto Palù del Fersina (m 1310) si sale lungo una facile strada fore-
stale fino alla Malga Pletzn (m 1600), quindi si raggiunge il crinale della montagna che si percorre con 
piccoli saliscendi fino alla cima del Gronlait (m 2380). Discesa per la via di salita. 
Ciaspole: stesso percorso fino alla Malga Pletzn; quindi si prosegue per la Baita Balkofit e con il sen-
tiero E5 si raggiunge la località Grostoa (m 1917) e poi la località Prati Imperiali (m 1650). Si ritorna 
alla Baita Balkofit passando per la località Prenstol (m 1694), quindi alla Malga Pletzn e da lì a gruppo 
riunito alla località Hacleri. 
Dislivello in salita e in discesa m 1070/400 — percorso ore 5.00/4.00 

Proposta da Francesco Benoni e Claudio Mazzalai 
 
Domenica 19 febbraio 
MONTE QUAIRA (Fellhorn) m 2518 
(Alpi Pusteresi) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dalla partenza dello skilift dopo S. Maddalena/Val Casies (m 1465), si segue il bordo della pista per 
raggiungere la via delle malghe (indicazione “Aschtalm n. 10”). Si prosegue per strada forestale fino alla 
Malga Aschtalm (m 1950) e alla Malga Pfinnalm (m 2152), quindi si sale alla forcella Pfinnscharte (m 
2395). Dall’ampio valico si gira a sinistra per ripido pendio fino alla cima del monte Fellhorn o Quaira (m 
2518). 
Dislivello in salita e in discesa m 1092 — percorso ore 4.00. 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli 
 
Sabato 25 febbraio 
PUNTA VERMOI (Vermoi Spitze) m 2929 
(Val Senales – Alpi Venoste di Levante) – Scialpinistica BS –  
Da Certosa (m 1327) si segue la forestale che s’inoltra nella valle di Pinalto e raggiunge l’omonima 
malga (m 2319). Si prosegue fino a circa 2500 m di quota, dove sulla sinistra si apre un ampio vallone 
che si percorre fino a raggiungere la Punta Vermoi (m 2929). Discesa per la via di salita. 
Dislivello in salita e discesa m 1600 — percorso ore 7.00/7.30. 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Domenica 26 febbraio 
31° TROFEO "CADUTI DELLA MONTAGNA” 
(località da individuare) 
Gara di fondo riservata alle Sezioni SAT - 

Proposta da Sci Club SAT 
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Domenica 5 marzo 
40° MEETING DEL LAGORAI 
(Gruppo del Lagorai) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Incontro scialpinistico a Malga Val Cion (m 1973) 

Proposta da Paolo Weber 
 
Domenica 12 marzo 
ROSSGRUBEN m 2478 
(Gruppo di Tessa) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dal parcheggio di Kratzegg a quota 1520 m, si sale nella Ulfastal passando per una malghetta a quota 
1980 m. Proseguendo fino a quota 2250 m si devia a sinistra per raggiungere la cresta a quota 2380 m. 
La cima Rossgruben è un toponimo non riscontrabile sulla cartografia e dovrebbe corrispondere alla 
quota 2478 m del crestone N-NE della Kolbenspitze-Clava. Discesa in terreno aperto per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 958 – percorso ore 6.00 

Proposta da Paolo Scoz 
Domenica 19 marzo 
DA CORTESANO AL LAGO DELLA SERRAIA 
(Monti Sinistra Adige) – Escursione E 
Da Cortesano (m 565) si sale al lago di S. Colomba. Si prosegue in ambiente boscoso in direzione 
Monte Piano-Fornace passando per il maso Raita. Da Fornace (m 746) si segue il tracciato pedonale 
che si immette sulla S.P. 104 delle Quadratte da percorrere fino all’incrocio con la S.P. 71 in località La 
Val (m 636). Passando per la località Maso Donati si sale alla Chiesa di S. Mauro (m 800). Da S. Mau-
ro si raggiunge Tresilla (m 933), Baselga di Piné (m 952) e il Lago della Serraia (m 974). 
Dislivello in salita m 749, in discesa m 322 — percorso ore 4.00. 

Proposta da Paolo Weber 
 
Domenica 19 marzo 
MONTE LAVINAROSSA (Rotlahner) m 2735 
(Gruppo Alpi Pusteresi) – Scialpinistica MSA + ciaspole  
Dal Talschlusshütte (m 1465) si segue la strada forestale (pista di slittino) finché questa non piega a 
sinistra. Si prosegue diritto per ripido canalone alla Kasermähderalm (m 2048) e da qui per dolci pendii 
si risale il grande avvallamento fino alla sella, per percorrere a destra la cresta rocciosa che raggiunge la 
Rotlahner (m 2735). Per i ciaspolatori dalla malga Kasermähderalm è possibile seguire il sentiero 
Weg2000 e, passando per la Kipfleralm fino alla Stumpfalm (m 1968), rientrare a valle per la strada 
forestale. 
Dislivello in salita e in discesa m 1270/583 - percorso ore 5.00/3.30 

Proposta da Giorgio Bertoldi e Hasa Aldi + Claudio Mazzalai 
 
Domenica 26 marzo 
MEMORIAL DE PAOLI – cima Fradusta m 2939 e discesa in val Canali 
(Gruppo delle Pale di San Martino) - Scialpinistica BS 
Da San Martino di Castrozza salita in telecabina e funivia al rifugio Rosetta (m 2581). Si prosegue 
lungo l’altipiano della Rosetta con vari saliscendi alla dorsale N-NE che porta alla cima Fradusta (m 
2939). Ritornati a quota 2800 m circa della dorsale, si scende con ripida discesa nella depressione fra 
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Domenica 5 marzo 
40° MEETING DEL LAGORAI 
(Gruppo del Lagorai) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Incontro scialpinistico a Malga Val Cion (m 1973) 

Proposta da Paolo Weber 
 
Domenica 12 marzo 
ROSSGRUBEN m 2478 
(Gruppo di Tessa) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Dal parcheggio di Kratzegg a quota 1520 m, si sale nella Ulfastal passando per una malghetta a quota 
1980 m. Proseguendo fino a quota 2250 m si devia a sinistra per raggiungere la cresta a quota 2380 m. 
La cima Rossgruben è un toponimo non riscontrabile sulla cartografia e dovrebbe corrispondere alla 
quota 2478 m del crestone N-NE della Kolbenspitze-Clava. Discesa in terreno aperto per la via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 958 – percorso ore 6.00 

Proposta da Paolo Scoz 
Domenica 19 marzo 
DA CORTESANO AL LAGO DELLA SERRAIA 
(Monti Sinistra Adige) – Escursione E 
Da Cortesano (m 565) si sale al lago di S. Colomba. Si prosegue in ambiente boscoso in direzione 
Monte Piano-Fornace passando per il maso Raita. Da Fornace (m 746) si segue il tracciato pedonale 
che si immette sulla S.P. 104 delle Quadratte da percorrere fino all’incrocio con la S.P. 71 in località La 
Val (m 636). Passando per la località Maso Donati si sale alla Chiesa di S. Mauro (m 800). Da S. Mau-
ro si raggiunge Tresilla (m 933), Baselga di Piné (m 952) e il Lago della Serraia (m 974). 
Dislivello in salita m 749, in discesa m 322 — percorso ore 4.00. 

Proposta da Paolo Weber 
 
Domenica 19 marzo 
MONTE LAVINAROSSA (Rotlahner) m 2735 
(Gruppo Alpi Pusteresi) – Scialpinistica MSA + ciaspole  
Dal Talschlusshütte (m 1465) si segue la strada forestale (pista di slittino) finché questa non piega a 
sinistra. Si prosegue diritto per ripido canalone alla Kasermähderalm (m 2048) e da qui per dolci pendii 
si risale il grande avvallamento fino alla sella, per percorrere a destra la cresta rocciosa che raggiunge la 
Rotlahner (m 2735). Per i ciaspolatori dalla malga Kasermähderalm è possibile seguire il sentiero 
Weg2000 e, passando per la Kipfleralm fino alla Stumpfalm (m 1968), rientrare a valle per la strada 
forestale. 
Dislivello in salita e in discesa m 1270/583 - percorso ore 5.00/3.30 

Proposta da Giorgio Bertoldi e Hasa Aldi + Claudio Mazzalai 
 
Domenica 26 marzo 
MEMORIAL DE PAOLI – cima Fradusta m 2939 e discesa in val Canali 
(Gruppo delle Pale di San Martino) - Scialpinistica BS 
Da San Martino di Castrozza salita in telecabina e funivia al rifugio Rosetta (m 2581). Si prosegue 
lungo l’altipiano della Rosetta con vari saliscendi alla dorsale N-NE che porta alla cima Fradusta (m 
2939). Ritornati a quota 2800 m circa della dorsale, si scende con ripida discesa nella depressione fra 
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cima Manstorna e i contrafforti della Fradusta. Breve risalita al passo Canali (m 2649) e quindi discesa 
per ripido canale nel vasto e bellissimo anfiteatro della Val Canali. Continuando la discesa si arriva al 
Rifugio Treviso (m 1631) quindi al fondovalle in località Cant del Gal (m 1160) per ritornare a San Mar-
tino di Castrozza. 
Dislivello in salita m 600, in discesa m 2000 - percorso ore 6.30 

Proposta da Paolo Frassoni 
Domenica 26 marzo 
MONTE FAUSIOR m 1354 
(Gruppo Paganella-Gazza) – Escursione E 
Dalla località Castel Belfort (m 746) di Spormaggiore si sale in direzione N verso la Zona faunistica per 
girare dopo poco a destra su strada forestale alla Malga Val dei Brenzi (m 1255). Si prosegue fino alla 
località Prà Grande (m 1291), quindi girando a sinistra si raggiunge la cima del monte Fausior (m 
1509), eccezionale punto panoramico sulla valle dell’Adige. Discesa per un tratto sulla via di salita per 
raggiungere la Baita Campedel (m 1364) e quindi scendere a Fai della Paganella (m 958). 
Dislivello in salita m 763 e in discesa m 551 – percorso ore 5.30 

Proposta da Pierino Friz 
 
Domenica 2 aprile 
QUARTA TAPPA SENTIERO SAN VILI: da San Lorenzo in Banale a Saone 
(Gruppo di Brenta) – Escursione E 
Da San Lorenzo in Banale (m 750) si scende a Dorsino (m 637) e ad Andogno (m 523), quindi in fal-
sopiano si percorre la S.P. 34 del Lisàn fino al bivio per la Val d’Algone, superato il quale si sale per 
comodo sentiero al paese semiabbandonato di Iron (m 869). Raggiunta la chiesetta dedicata a S. Gia-
como Maggiore si prende il comodo sentiero che conduce a Bolzana e poi a Ragoli. Attraversato il pae-
se si imbocca la pista ciclabile per arrivare in breve alla Pontisela dell’Amicizia e a Saone (m 506). 
Dislivello in salita m 681, in discesa m 915 – percorso ore 7.30 

Proposta da Dario Brunello e Gian Paolo Margonari 
 
Domenica 2 aprile 
MONTE VIOZ m 3645 
(Ortles-Cevedale) – Scialpinistica BSA 
Da Peio Fonti (m 1400) si sale con gli impianti a Pejo 3000. Dalla stazione a monte della funivia si se-
gue per un breve tratto la pista di discesa fino a raggiungere un tratto poco pendente al centro della valle 
della Mite (m 2800 circa). Da qui si risale la valle in direzione NE puntando al Colle del Vioz (m 3300), 
spartiacque tra la val della Mite ed il ghiacciaio dei Forni. Si prosegue verso la forcella tra il Palon de la 
Mare ed il Monte Vioz, quindi girando a destra si giunge sulla vetta (m 3645). Discesa dal versante SE 
fino a ricongiungersi alle piste e rientrare a Peio Fonti. 
Dislivello in salita m 900, in discesa m 2445 – percorso ore 6.00 

Proposta da Massimo Massenzi e Federico Pisoni 
 
Sabato 8 aprile 
PUNTA DI MEZZO (Mittereck) m 2908 
(Alpi Venoste) – Scialpinistica MS + ciaspole 
Da Caprone (m 1700), in Vallelunga, si percorre la strada forestale che conduce alla Ochsenberger 
Alm (Malga del Monte dei Buoi). Da qui, proseguendo al centro della valle, si rimonta su un dosso carat-
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terizzato da un crocefisso a quota 2461 m. Tenendosi sulla destra orografica si percorre un lungo mez-
zacosta e infine si rimontano i pendii terminali, di media pendenza fino alla vetta (m 2908). Discesa per la 
via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 1208 — percorso ore 6.30. 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli  
 
Domenica 9 aprile 
DAL LAGO DI CALDONAZZO A LAVARONE (Sentiero della Pace) 
(Gruppo della Vigolana) – Escursione EE 
Dal Lago di Caldonazzo (m 449) su strada forestale si raggiunge il Dosso Tondo e poi su sentiero con 
saliscendi, si raggiunge prima la Polsa del Vescovo (m 1100) e poi il bivio Tomazol (m 1270). Prose-
guendo sul sentiero tematico “il respiro degli alberi” ci si porta agevolmente a Lavarone Chiesa (m 
1193). 
Dislivello in salita m 800, in discesa m 250 — percorso ore 3.30 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Domenica 9 aprile 
CIMA CAREGA m 2259 (per il Vajo dei Cavai) 
(Gruppo del Carega.) – Scialpinistica BSA 
Dalla località Ometto (m 1058) in Vallarsa, si raggiunge a piedi il canalone delle Giare Larghe che si 
sale fino a intravvedere sulla sinistra lo stretto Vajo dei Cavai, di solito caratterizzato da accumuli di sla-
vina. Superato il lungo e ripido tratto iniziale il Vajo si allarga e la pendenza diminuisce. Si prosegue fino 
ad entrare nell’ampia Busa della Neve per poi seguire il visibile canale di sinistra che porta ad una boc-
chetta e da lì, continuando lungo un tratto in piano e una breve salita, si raggiunge il rifugio Fraccaroli 
(m 2238) e la Cima Carega (m 2259). Discesa lungo la via di salita. 
Dislivello in salita e discesa m 1200 - percorso ore 6.00 
Nota: massimo 20 persone compreso accompagnatori 

Proposta da Fedrico Pisoni e Massimo Massenzi 
 
Lunedì 17 aprile 
DA CASTELLANO A BORDALA BASSA 
(Gruppo Bondone – Stivo) – Escursione E 
Da Castellano (m 789), a pochi metri dalla chiesa, s’imbocca la strada in discesa che passa nei pressi 
del Castello di Castellano e per stradine e mulattiere si arriva a Noarna (m 386) da dove si può ammi-
rare il complesso del XI secolo di Castelnuovo (detto anche Castel Noarna), immerso nei vigneti e af-
facciato sulla Vallagarina. Dopo la visita del castello si sale la valle del Rio Cavazzini passando nei 
pressi dei ruderi di un mulino e per mulattiere e stradine sterrate ci si dirige verso la cascata della Pis-
savacca per poi giungere alla località Bordala Bassa e alla Baita Rifugio Belvedere. Si ritorna a Ca-
stellano passando per la Val dei Morti. 
Dislivello in salita e in discesa m 714 – percorso ore 4.50 

Proposta da Paolo Frassoni e Piergiorgio Frapporti 
 
Giovedì 20 – domenica 23 aprile 
ARRAMPICATA SPORTIVA IN SARDEGNA** 
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terizzato da un crocefisso a quota 2461 m. Tenendosi sulla destra orografica si percorre un lungo mez-
zacosta e infine si rimontano i pendii terminali, di media pendenza fino alla vetta (m 2908). Discesa per la 
via di salita. 
Dislivello in salita e in discesa m 1208 — percorso ore 6.30. 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli  
 
Domenica 9 aprile 
DAL LAGO DI CALDONAZZO A LAVARONE (Sentiero della Pace) 
(Gruppo della Vigolana) – Escursione EE 
Dal Lago di Caldonazzo (m 449) su strada forestale si raggiunge il Dosso Tondo e poi su sentiero con 
saliscendi, si raggiunge prima la Polsa del Vescovo (m 1100) e poi il bivio Tomazol (m 1270). Prose-
guendo sul sentiero tematico “il respiro degli alberi” ci si porta agevolmente a Lavarone Chiesa (m 
1193). 
Dislivello in salita m 800, in discesa m 250 — percorso ore 3.30 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Domenica 9 aprile 
CIMA CAREGA m 2259 (per il Vajo dei Cavai) 
(Gruppo del Carega.) – Scialpinistica BSA 
Dalla località Ometto (m 1058) in Vallarsa, si raggiunge a piedi il canalone delle Giare Larghe che si 
sale fino a intravvedere sulla sinistra lo stretto Vajo dei Cavai, di solito caratterizzato da accumuli di sla-
vina. Superato il lungo e ripido tratto iniziale il Vajo si allarga e la pendenza diminuisce. Si prosegue fino 
ad entrare nell’ampia Busa della Neve per poi seguire il visibile canale di sinistra che porta ad una boc-
chetta e da lì, continuando lungo un tratto in piano e una breve salita, si raggiunge il rifugio Fraccaroli 
(m 2238) e la Cima Carega (m 2259). Discesa lungo la via di salita. 
Dislivello in salita e discesa m 1200 - percorso ore 6.00 
Nota: massimo 20 persone compreso accompagnatori 

Proposta da Fedrico Pisoni e Massimo Massenzi 
 
Lunedì 17 aprile 
DA CASTELLANO A BORDALA BASSA 
(Gruppo Bondone – Stivo) – Escursione E 
Da Castellano (m 789), a pochi metri dalla chiesa, s’imbocca la strada in discesa che passa nei pressi 
del Castello di Castellano e per stradine e mulattiere si arriva a Noarna (m 386) da dove si può ammi-
rare il complesso del XI secolo di Castelnuovo (detto anche Castel Noarna), immerso nei vigneti e af-
facciato sulla Vallagarina. Dopo la visita del castello si sale la valle del Rio Cavazzini passando nei 
pressi dei ruderi di un mulino e per mulattiere e stradine sterrate ci si dirige verso la cascata della Pis-
savacca per poi giungere alla località Bordala Bassa e alla Baita Rifugio Belvedere. Si ritorna a Ca-
stellano passando per la Val dei Morti. 
Dislivello in salita e in discesa m 714 – percorso ore 4.50 

Proposta da Paolo Frassoni e Piergiorgio Frapporti 
 
Giovedì 20 – domenica 23 aprile 
ARRAMPICATA SPORTIVA IN SARDEGNA** 
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1° g Trasferimento con mezzi propri da Trento all’aeroporto di Bergamo per volo con destinazione 
Cagliari. Trasferimento con mezzi a noleggio a Nebida. 

2°-3°g Arrampicata sulle più belle falesie del Sulcis Iglesiente. 
4° g Ultima uscita in falesia e trasferimento nel pomeriggio all’aeroporto di Cagliari per il rientro a 

Trento. 
Nota: per motivi organizzativi e di conferma delle prenotazioni, l’iscrizione a questa gita si aprirà gio-
vedì 26 gennaio e si chiuderà lunedì 30 gennaio, accompagnata dal versamento della quota di ac-
conto di 150,00 Euro - SALDO di 140,00 Euro entro lunedì 27 febbraio 2017. Giovedì 26 gennaio 
l’iscrizione è riservata ai soci della Sezione di Trento. Posti disponibili 12 compreso 
l’accompagnatore. L’attrezzatura e il materiale occorrenti saranno definiti nella riunione che sarà effet-
tuata prima della partenza. 

Proposta da Giorgio Bertoldi con istruttore CAI Marco Bigatti 
 
Sabato 22 aprile 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Roberto Marconi  
 
Domenica 23 aprile 
DA NALLES A LANA DI SOTTO 
(Altipiano di Tesimo) – Escursione E 
Da Nalles (Nals) (m 340) si sale con sentiero 2 alle rovine di Castel Pepe (Ruine Kasatsch) (m 447) per 
proseguire fino al sentiero 3 che percorriamo in direzione N, aggirando il monte Vorbichl, per immetterci 
sul “Sentiero Internazionale del Feltro” e raggiungere la chiesetta di S. Cristoforo. Arrivati a Tesimo 
(m 631) si prende la strada per Narano (sv. 8) e prima all’abitato si raggiunge la Gruberhof (m 626). Si 
prende quindi il sentiero 5 che porta alla chiesetta di S. Ippolito (m 759) e proseguendo in discesa si 
supera la strada provinciale per giungere nei pressi delle rovine di Castel Brandis e subito dopo a Lana 
di Sotto (m 269). 
Dislivello in salita m 450, in discesa m 480 - percorso ore 5.00 

Proposta da Paolo Weber. 
 
Sabato 22 – domenica 23 aprile 
MONTE ADAMELLO m 3539** 
(Gruppo Adamello-Presanella) – Scialpinistica BSA 
1°g. Dal passo del Tonale (m 1883) si sale con cabinovia al passo Paradiso (m 2573) e con il nuovo 

impianto al Passo Presena o Bocchetta degli sciatori (m 2997). Valicato lo spartiacque si scen-
de con un ampio traverso in direzione SE per giungere al rifugio Mandrone – Città di Trento (m 
2449). Lasciato il rifugio in breve si giunge alla pian del Lago di Mandrone per risalire la Vedretta 
del Mandrone attraversandola da destra a sinistra e giungere al rifugio Lobbia Alta (m 3020) do-
ve si pernotta. 

 Dislivello in salita m 571, in discesa m 548 — percorso ore 2.40. 
2°g. Dal rifugio si scende passando sotto cima Cresta della Croce fino al ghiacciaio dell’Adamello 

che si attraversa in direzione della cresta del Corno Bianco per immettersi sul Pian di Neve in di-
rezione O fino ad una forcella a quota 3320 m e da lì alla cima dell’Adamello (m 3539). Discesi sul 
Pian di Neve si ritorna sotto la cresta del Corno Bianco e si sale in direzione della cima Garibaldi, 
Oltrepassato un dosso si prosegue per la Punta del Venerocolo e dopo una spianata si sale a si-
nistra al passo Venezia (m 3226), che consente la discesa della Vedretta del Pisgana in direzio-
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ne N. Superato un salto talvolta ghiacciato a quota 2300 m si sfocia nel piano del Baito Pisgana o 
del Pastore. Ora tenendosi sul fondo della Val Narcanello si prosegue fino ai pendii di Pra 
dell’Orto (m 1630) e tenendosi sulla traccia della mulattiera si scende alle case di Sozzine (m 
1318) dove s’incrocia la pista da sci che scende dal passo Tonale e poi la strada che porta al 1° 
tornate sopra il paese di Ponte di Legno. 
Dislivello in salita m 519, in discesa m 2221 — percorso ore 7.45. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, l'iscrizione a quest'e-
scursione si aprirà il lunedì 27 marzo e si chiuderà venerdì 31 marzo. Lunedì 27 marzo le iscrizioni 
sono riservate ai soci della Sezione di Trento. Posti disponibili n. 29, compresi gli accompagnatori. 

Proposta da Federico Pisoni e Paolo Frassoni 
 
Sabato 29 aprile 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Roberto Marconi 
 
Domenica 30 aprile 
ANGELO PICCOLO (Kleine Angelus) m 3318 
(Ortles-Cevedale) – Escursione scialpinistica MS 
Da Solda di Dentro (m 1908) si percorre per un breve tratto la pista di sci del Pulpito per poi imboccare 
la Valle di Zai e percorrerla fino al rifugio Serristori. Dal rifugio si percorre l’evidente vallone che si 
snoda in direzione N, lasciando a sinistra i pendii della Croda di Cengles fino a guadagnare, con un trat-
to più ripido, il Passo di Zai (m 3224). Dal passo si piega a destra e per dolci pendii si raggiunge la cima 
dell’Angelo Piccolo (m 3318). Discesa per la via di salita.  
Dislivello in salita e discesa m 1410 – percorso ore 7.00 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli 
 
Domenica 30 aprile 
SPITZ TONEZZA e MONTE CAMPOMOLON 
(Altipiani di Tonezza e dei Fiorentini) – Escursione E 
Dalla Contrada Sella (m 1112) si segue la mulattiera (sv 537) con indicazione Monte Spitz fino al tor-
nante della “pozza del ghiaccio” da dove si prende il “sentiero dei tronconi” fino al passo della Vena di 
sotto, quindi per strada bianca si raggiunge il passo della Vena di Sopra e con sentiero attrezzato si 
sale in breve allo Spitz di Tonezza (m 1694). Ritornati al passo si imbocca il sentiero (sv 561) che per 
creste in alcuni punti esposte porta al Monte Campomolon (m 1853). Dalla cima si scende al rifugio 
Melignon (m 1563) e in breve al bivio con la strada dei Fiorentini. 
Dislivello in salita m 741, dislivello in discesa m 290 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Edoardo Nicolussi 
 
Sabato 6 – lunedì 8 maggio 
GRAN PARADISO IN TRAVERSATA (dal rifugio Chabot al rifugio Vittorio Emanuele)** 
(Gruppo del Gran Paradiso) – Scialpinistica BSA 
1°g. Trasferimento da Trento in Valsavaranche, frazione Pont - parcheggio loc. Pravieux (m 1834), 

da dove con gli sci si sale per mulattiera per raggiungere l’alpeggio di Lavassey (m 2194). Si pro-
segue in salita fino ad un pianoro a quota 2600 m, quindi per breve crestina si arriva al rifugio 
Chabod (m 2750) 

 Dislivello in salita m 916 - percorso ore 2.30 
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ne N. Superato un salto talvolta ghiacciato a quota 2300 m si sfocia nel piano del Baito Pisgana o 
del Pastore. Ora tenendosi sul fondo della Val Narcanello si prosegue fino ai pendii di Pra 
dell’Orto (m 1630) e tenendosi sulla traccia della mulattiera si scende alle case di Sozzine (m 
1318) dove s’incrocia la pista da sci che scende dal passo Tonale e poi la strada che porta al 1° 
tornate sopra il paese di Ponte di Legno. 
Dislivello in salita m 519, in discesa m 2221 — percorso ore 7.45. 

Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, l'iscrizione a quest'e-
scursione si aprirà il lunedì 27 marzo e si chiuderà venerdì 31 marzo. Lunedì 27 marzo le iscrizioni 
sono riservate ai soci della Sezione di Trento. Posti disponibili n. 29, compresi gli accompagnatori. 

Proposta da Federico Pisoni e Paolo Frassoni 
 
Sabato 29 aprile 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Roberto Marconi 
 
Domenica 30 aprile 
ANGELO PICCOLO (Kleine Angelus) m 3318 
(Ortles-Cevedale) – Escursione scialpinistica MS 
Da Solda di Dentro (m 1908) si percorre per un breve tratto la pista di sci del Pulpito per poi imboccare 
la Valle di Zai e percorrerla fino al rifugio Serristori. Dal rifugio si percorre l’evidente vallone che si 
snoda in direzione N, lasciando a sinistra i pendii della Croda di Cengles fino a guadagnare, con un trat-
to più ripido, il Passo di Zai (m 3224). Dal passo si piega a destra e per dolci pendii si raggiunge la cima 
dell’Angelo Piccolo (m 3318). Discesa per la via di salita.  
Dislivello in salita e discesa m 1410 – percorso ore 7.00 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli 
 
Domenica 30 aprile 
SPITZ TONEZZA e MONTE CAMPOMOLON 
(Altipiani di Tonezza e dei Fiorentini) – Escursione E 
Dalla Contrada Sella (m 1112) si segue la mulattiera (sv 537) con indicazione Monte Spitz fino al tor-
nante della “pozza del ghiaccio” da dove si prende il “sentiero dei tronconi” fino al passo della Vena di 
sotto, quindi per strada bianca si raggiunge il passo della Vena di Sopra e con sentiero attrezzato si 
sale in breve allo Spitz di Tonezza (m 1694). Ritornati al passo si imbocca il sentiero (sv 561) che per 
creste in alcuni punti esposte porta al Monte Campomolon (m 1853). Dalla cima si scende al rifugio 
Melignon (m 1563) e in breve al bivio con la strada dei Fiorentini. 
Dislivello in salita m 741, dislivello in discesa m 290 – percorso ore 4.00 

Proposta da Paolo Frassoni e Edoardo Nicolussi 
 
Sabato 6 – lunedì 8 maggio 
GRAN PARADISO IN TRAVERSATA (dal rifugio Chabot al rifugio Vittorio Emanuele)** 
(Gruppo del Gran Paradiso) – Scialpinistica BSA 
1°g. Trasferimento da Trento in Valsavaranche, frazione Pont - parcheggio loc. Pravieux (m 1834), 

da dove con gli sci si sale per mulattiera per raggiungere l’alpeggio di Lavassey (m 2194). Si pro-
segue in salita fino ad un pianoro a quota 2600 m, quindi per breve crestina si arriva al rifugio 
Chabod (m 2750) 

 Dislivello in salita m 916 - percorso ore 2.30 
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2°g Dal rifugio si prosegue sulla spalla in direzione di Montandayne sino a quota 3100 m da dove ini-
zia una lunga diagonale, sotto la base del Piccolo Paradiso e la suggestiva parete nord del Gran 
Paradiso, in direzione del colle a quota 3000 m alla Testa di Moncorvè, lasciando a destra la zona 
più crepacciata. Raggiunta la Schiena d’Asino dove s’interseca la traccia che sale dal rifugio Vit-
torio Emanuele, si prosegue verso il colle di Montcorvè. Si sale ora il ripido pendio e superata la 
crepacciata terminale e le facili roccette si arriva alla cima del Gran Paradiso (m 4061). Discesa al 
Rifugio Vittorio Emanuele (m 2732) e a Pont - parcheggio albergo Gran paradiso (m 1960). 

 Dislivello in salita m 1311, in discesa m 2101 - percorso ore 8.00  
Nota: per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, l'iscrizione a quest'e-
scursione si aprirà il lunedì 10 aprile e si chiuderà venerdì 14 aprile. Lunedì 10 aprile le iscrizioni sono 
riservate ai soci della Sezione di Trento. Posti disponibili n. 29, compresi gli accompagnatori. 

Proposta da Paolo Frassoni con guida 
 
Domenica 7 maggio 
3^ TAPPA SULLA VIA DEI LANZICHENECCHI 
(Prealpi Bresciane) - Escursione E 
Dal paese di Capovalle (m 920) si raggiunge il paese di Zumiè e si sale per mulattiera al rifugio Monte 
Stino (m 1400) e quindi al Monte Stino (m 1467). Si prosegue in discesa a Bocca Cocca (m 1327) e 
per sentiero facile al Cingolo Rosso (m 1170), quindi ai fienili Bernardi alla località Torgnone e infine al 
Castello di San Giovanni e al parcheggio di Baitoni (m 400). 
Dislivello in salita m 560, in discesa m 1067 – percorso ore 5.00 

Proposta da Dario Brunello e Ezio Bragagna 
 
Sabato 13 maggio 
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Roberto Marconi 
 
Domenica 14 maggio 
LAGO DELLE MALGHETTE 
(Gruppo Adamello-Presanella) – Escursione E 
Dal Passo Campo Carlo Magno (m 1681) si scende lungo la strada provinciale in direzione N per pren-
dere a sinistra il sentiero 201 che sale alla Malga di Vigo (m 1800). Lasciata sulla destra la malga si 
raggiunge il rifugio Lago delle Malghette presso il lago omonimo (m 1890) e quindi con sentiero 265 il 
rifugio Viviani (m 2085). Con il sentiero 265 si ritorna poi al Passo Campo Carlo Magno, passando per 
Malga Zeledria (m 1767).  
Dislivello in salita e discesa m 420 – percorso ore 4.40 

Proposta da Pierino Friz 
 
Sabato 20 maggio  
MANUTENZIONE SENTIERI DI COMPETENZA DELLA SEZIONE 

Proposta da Roberto Marconi  
 
Domenica 21 maggio 
PASSO ROCCHETTA – PUNTA LARICI 
(Alpi di Ledro – Tombea-Tremalzo-Carone) - Escursione botanica E 
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Dall’uscita della galleria sulla S.P. 234 si raggiunge il paese di Pregasina (m 532) e si percorre la strada 
forestale (sv. 422B) che porta alla Bocca di Larici (m 881) e alla Malga Palaer (m 946). Da qui si rag-
giunge il Passo Rocchetta (m 1159), quindi per il sentiero panoramico delle creste si scende a Punta 
Larici (m 909), punto panoramico sul Lago di Garda. Da Punta Larici si torna alla Bocca di Larici e riper-
correndo la strada forestale a Pregasina. 
Dislivello in salita e discesa m 759 - percorso ore 8.00 (con soste botaniche) 

Proposta da Gino Zambanini, Rosa Baratter Trotter e Francesco Fracchetti  
 
Domenica 28 maggio  
ALTA VIA DI LA VALLE 
(Parco naturale Fanes-Sennes-Braies) - Escursione E 
Da S. Vigilio di Marebbe (m 1226) si sale per la Val de Rit raggiungendo, quando il bosco si dirada, 
alcune baite e poi il Ju de Rit a quota 1892 m dove si trova un laghetto biotopo. Si prosegue salendo 
lungo il dosso boscoso fino ad un prato con crocefisso, quindi in traversata lungo i prati ai piedi del Mon-
te Pares per poi scendere ai masi di Colz (m 1592) e di Specia (m 1536). Da lì, per strada forestale si 
procede in direzione del Jù de S. Antonio fino ad incrociare il sentiero che porta all’Ospizio di S. Croce 
(2045 m). Si scende infine a S. Cassiano (m 1536). 
Dislivello in salita m 1250, in discesa m 940 - percorso ore 6.30  

Proposta da: Ozan Kahramanogullari e Paolo Weber 
 
Domenica 4 giugno 
CIMA TUCKETT (Tuckett Spitze) m 3462 
(Gruppo Ortles-Cevedale) -  Scialpinistica BSA 
Dal Passo dello Stelvio (m 2757) si seguono le piste che salgono al Rifugio Livrio (m 3174). Da qui si 
abbandonano le piste e si scende in direzione NE per circa 200 m fino a mettere piede sulla vedretta del 
Madaccio (crepacci) e s’inizia a risalire i ripidi pendii in direzione est e poi dopo aver fatto un ampio giro 
sulla destra si arriva in prossimità della ripida spalla che porta alla cima Tuckett (m 3462). Discesa dalla 
cresta N lasciando a destra la costiera del Madaccio e poi per la Vedretta delle Baite fino a quota 3000 
m e da lì per la vedretta del Madaccio fino all’albergo Sottostelvio (Franzenhoehe) (m 2189). 
Dislivello in salita m 900, in discesa m 1273 - percorso ore 5.30  

Proposta da Paolo Scoz 
 
Domenica 4 giugno  
DA VIGO DI TON A FAVOGNA 
(Montagne di Vigo) – Escursione EE 
Da Vigo di Ton (m 500) si arriva alla Bocca d’Arza (m 1608) percorrendo prima una strada forestale e 
poi i sentieri sul versante della bassa Valle di Non. Si prosegue fino alla Bocca di Favogna, per poi 
scendere alla località Favogna (m 1030). 
Dislivello in salita m 1100 e in discesa m 600 – percorso ore 5.30 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Sabato 10 – sabato 17 giugno 
TREKKING ISOLE EGADI** 
(Sicilia) – Escursionistica T/E 
1° g Arrivo all’aeroporto di Trapani o Palermo e trasferimento al porto di Trapani per raggiungere in 
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Dall’uscita della galleria sulla S.P. 234 si raggiunge il paese di Pregasina (m 532) e si percorre la strada 
forestale (sv. 422B) che porta alla Bocca di Larici (m 881) e alla Malga Palaer (m 946). Da qui si rag-
giunge il Passo Rocchetta (m 1159), quindi per il sentiero panoramico delle creste si scende a Punta 
Larici (m 909), punto panoramico sul Lago di Garda. Da Punta Larici si torna alla Bocca di Larici e riper-
correndo la strada forestale a Pregasina. 
Dislivello in salita e discesa m 759 - percorso ore 8.00 (con soste botaniche) 

Proposta da Gino Zambanini, Rosa Baratter Trotter e Francesco Fracchetti  
 
Domenica 28 maggio  
ALTA VIA DI LA VALLE 
(Parco naturale Fanes-Sennes-Braies) - Escursione E 
Da S. Vigilio di Marebbe (m 1226) si sale per la Val de Rit raggiungendo, quando il bosco si dirada, 
alcune baite e poi il Ju de Rit a quota 1892 m dove si trova un laghetto biotopo. Si prosegue salendo 
lungo il dosso boscoso fino ad un prato con crocefisso, quindi in traversata lungo i prati ai piedi del Mon-
te Pares per poi scendere ai masi di Colz (m 1592) e di Specia (m 1536). Da lì, per strada forestale si 
procede in direzione del Jù de S. Antonio fino ad incrociare il sentiero che porta all’Ospizio di S. Croce 
(2045 m). Si scende infine a S. Cassiano (m 1536). 
Dislivello in salita m 1250, in discesa m 940 - percorso ore 6.30  

Proposta da: Ozan Kahramanogullari e Paolo Weber 
 
Domenica 4 giugno 
CIMA TUCKETT (Tuckett Spitze) m 3462 
(Gruppo Ortles-Cevedale) -  Scialpinistica BSA 
Dal Passo dello Stelvio (m 2757) si seguono le piste che salgono al Rifugio Livrio (m 3174). Da qui si 
abbandonano le piste e si scende in direzione NE per circa 200 m fino a mettere piede sulla vedretta del 
Madaccio (crepacci) e s’inizia a risalire i ripidi pendii in direzione est e poi dopo aver fatto un ampio giro 
sulla destra si arriva in prossimità della ripida spalla che porta alla cima Tuckett (m 3462). Discesa dalla 
cresta N lasciando a destra la costiera del Madaccio e poi per la Vedretta delle Baite fino a quota 3000 
m e da lì per la vedretta del Madaccio fino all’albergo Sottostelvio (Franzenhoehe) (m 2189). 
Dislivello in salita m 900, in discesa m 1273 - percorso ore 5.30  

Proposta da Paolo Scoz 
 
Domenica 4 giugno  
DA VIGO DI TON A FAVOGNA 
(Montagne di Vigo) – Escursione EE 
Da Vigo di Ton (m 500) si arriva alla Bocca d’Arza (m 1608) percorrendo prima una strada forestale e 
poi i sentieri sul versante della bassa Valle di Non. Si prosegue fino alla Bocca di Favogna, per poi 
scendere alla località Favogna (m 1030). 
Dislivello in salita m 1100 e in discesa m 600 – percorso ore 5.30 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Sabato 10 – sabato 17 giugno 
TREKKING ISOLE EGADI** 
(Sicilia) – Escursionistica T/E 
1° g Arrivo all’aeroporto di Trapani o Palermo e trasferimento al porto di Trapani per raggiungere in 
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aliscafo l’isola di Marettimo. Sistemazione nelle case dei pescatori. Pomeriggio a disposizione 
per brevi escursioni oppure per fermarsi nel piccolo centro abitato. Cena in ristorante e pernotta-
mento. 

2° g Dal centro abitato si cammina fino alla località Case Romane, sito archeologico dove si trova 
un’antica chiesa bizantina. Si prosegue valicando la località Semaforo (vecchio presidio della Ma-
rina militare) per raggiungere, su antico sentiero, l’altro versante dell’isola alla Punta Libeccio (an-
tico faro). Rientro al paese percorrendo un nuovo sentiero a picco sul mare. Cena in ristorante e 
pernottamento. 

 Dislivello salita m 500 – percorso ore 6.00 
3° g Trasferimento al porto di Marettimo, imbarco su aliscafo per l’isola di Favignana. Visita dell’antica 

tonnara (Ex Stabilimento Florio) splendido esempio di archeologia industriale, in parte destinato a 
museo dove è stato ricostruito tutto il processo di lavorazione del tonno. Noleggio biciclette per 
l’esplorazione dell’isola raggiungendo le spiagge più belle. Possibilità di fare il bagno. Nel tardo 
pomeriggio rientro a Marettimo. Cena in ristorante e pernottamento. 

4° g Trasferimento al porto di Marettimo, imbarco in aliscafo per l’isola di Levanzo. Escursione alla 
Grotta del Genovese, famosa in tutta Europa per i graffiti e le pitture preistoriche, alcune risalenti 
al 9600 a.c.. Dopo la visita, ritorno al porto di Levanzo percorrendo un sentiero che attraversa una 
delle zone più selvagge dell’isola, dominata da colonie di gabbiani. Possibilità di soste per il bagno 
in località Faraglione. Nel tardo pomeriggio rientro a Marettimo. Cena in ristorante e pernotta-
mento. 
Dislivello salita m 400 – percorso ore 4.00 

5° g Giro in barca dell’isola di Marettimo per ammirare gli scorci e i fondali della Riserva Marina 
dell’Arcipelago, compresa la zona a protezione integrale, caratterizzata dai barranchi, falesie alte 
circa 600 m a picco sul mare. Tra i tanti luoghi vedremo lo scoglio del Cammello, la grotta del 
Tuoni, la cala Bianca, la grotta delle Sirene. Possibilità di soste per il bagno. Cena in ristorante e 
pernottamento. 

6° g Salita al Pizzo Falcone (m 686), la vetta più alta di Marettimo e dell’intero arcipelago delle Egadi. 
Una montagna incontaminata in mezzo al mare, dove si possono incontrare mufloni, cervi e conigli 
selvatici. Sosta per il bagno a Punta Troia. Rientro nel tardo pomeriggio. Cena e pernottamento. 

 Dislivello in salita m 700 – percorso ore 7.00 
7° g Trasferimento al porto di Marettimo, imbarco in aliscafo per Trapani. Trasferimento in pullman alla 

Riserva Naturale dello Zingaro (lato S. Vito) nel golfo di Castellamare. L’itinerario prevede di 
percorrere tutto il sentiero costiero che conduce all’altro ingresso della Riserva (lato Scopello). Du-
rante la camminata possibilità di fare il bagno e visitare i musei all’interno della riserva. Nel pome-
riggio trasferimento a Scopello, piccola e suggestiva frazione del comune di Castellamare del Gol-
fo, conosciuto per il suo antico baglio e per la sua tonnara. Cena in un ristorante presso le saline 
di Trapani e pernottamento in hotel. 

 Dislivello in salita m 300 – percorso ore 5.00 
8° g Visita guidata di Erice stupendo e suggestivo centro medioevale che sorge sul monte omonimo 

sovrastando Trapani. Nel pomeriggio visita guidata dell’isola di Mozia che fu antica città fenicia e 
dal 1984 costituisce la Riserva Naturale Regionale delle Isole dello Stagnone di Marsala, fa-
mose per le saline. In serata trasferimento all’aeroporto di Trapani o Palermo per il rientro a Trento 

 
Nota: Per motivi di organizzazione e di conferma delle prenotazioni l’iscrizione si aprirà giovedì 26 
gennaio e si chiuderà giovedì 2 febbraio 2017 accompagnata dall’acconto di € 300,00 - SALDO en-
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tro martedì 25 aprile 2017. Giovedì 26 gennaio le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezione di 
Trento. 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Domenica 18 giugno 
MALGA VALANDRO e ARCA DI FRAPORTE 
(Gruppo di Brenta meridionale) – Escursione E 
Da Seo (frazione di Stenico) (m 832) si segue il sv. 348 che sale prima per strada forestale, poi su sen-
tiero sassoso e infine su ripide distese prative alla Malga Valandro (m 1871). Dalla Malga Valandro è 
possibile salire al Monte Girlo (m 2015). Dalla malga si discende per un breve tratto il sentiero 348 fino 
al bivio con il sentiero 346 a quota 1680 m e superato il Capitel della Spina seguiamo un bivio a sinistra 
fino a incrociare il sentiero 346A che ci conduce fino all’Arca di Fraporte (m 1160). Ritornati sui nostri 
passi, con il sentiero 346A si raggiunge poi il paese di Stenico (m 666). 
Dislivello in salita m 1049/1200, in discesa m 1190/1350 – percorso totale ore 5.30/6.30 

Proposta da Maria Carla Failo 
 
Domenica 25 giugno 
SECONDA TAPPA ALTA VIA DEI PASTORI 
(Catena di Bocche-Pale di San Martino) – Escursione E 
Dal rifugio Fior di Roccia (m 1755) sotto il Passo San Pellegrino si raggiunge la malga Zingari Bassi 
(m 1775), e proseguendo la cima Toront (m 2120) e dalla forcella Caserette il lago di Cavia (m 2102). 
Si prosegue verso la casara le Buse (m 1910) e il rifugio Le Buse (m 1890). Si continua in falsopiano 
alla Casara con il rifugio Caviazza (m 1887). In discesa si raggiunge poi, a quota 1798 m, la strada pro-
vinciale per il passo di Valles e la località detta la Cavia dove prosegue l’Alta via dei pastori che conduce 
alla casara Le Code (m 1689). Si prosegue per il rifugio di Costazza, la casara Costazza e il rifugio 
Bottari (m 1573), quindi in discesa si arriva al camping Eden di Falcade (m 1200). 
Dislivello in salita m 365 e in discesa m 920 – percorso ore 5.00. 

Proposta da Dario Brunello e Ezio Bragagna  
 
Sabato 1 luglio 
PUNTA S. ANTONIO m 1927 e CIMA PAGANELLA m 2125 
(Gruppo della Paganella) – Escursione EE 
Da Monteterlago, località Casale (m 760), si sale a sinistra del parcheggio con il sentiero 606 tagliando 
più volte la strada forestale, incontrando la fontana dei cacciatori di Terlago e dopo pochi minuti a quota 
1230 m una madonnina con altare. Proseguendo si supera la Cappella di S. Antonio (m 1547) e ad un 
bivio a quota 1785 m si prende a dx per raggiungere il Passo S. Antonio e immettersi sulla pista da sci 
per arrivare alla stazione a monte che coincide con la Punta S. Antonio (m 1927) e in breve alla Cima 
Paganella (m 2125). Si riprende il percorso verso le antenne dove si trova l’ex rifugio Cesare Battisti. 
Discesa con il sentiero 602 al rifugio Dosso Larici poi a malga Fai, dosso Rocco e Santel (m 1033). 
(dislivello in salita m 1365, in discesa m 1092 – percorso ore 7.20 

Proposta da Sergio de Ceglia 
 
Domenica 2 luglio  
«CAMMINASAT» 
(Gruppo del Lagorai). 
Incontro Intersezionale – località da individuare e programma da definire. 
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tro martedì 25 aprile 2017. Giovedì 26 gennaio le iscrizioni sono riservate ai soci della Sezione di 
Trento. 

Proposta da Paolo Frassoni 
 
Domenica 18 giugno 
MALGA VALANDRO e ARCA DI FRAPORTE 
(Gruppo di Brenta meridionale) – Escursione E 
Da Seo (frazione di Stenico) (m 832) si segue il sv. 348 che sale prima per strada forestale, poi su sen-
tiero sassoso e infine su ripide distese prative alla Malga Valandro (m 1871). Dalla Malga Valandro è 
possibile salire al Monte Girlo (m 2015). Dalla malga si discende per un breve tratto il sentiero 348 fino 
al bivio con il sentiero 346 a quota 1680 m e superato il Capitel della Spina seguiamo un bivio a sinistra 
fino a incrociare il sentiero 346A che ci conduce fino all’Arca di Fraporte (m 1160). Ritornati sui nostri 
passi, con il sentiero 346A si raggiunge poi il paese di Stenico (m 666). 
Dislivello in salita m 1049/1200, in discesa m 1190/1350 – percorso totale ore 5.30/6.30 

Proposta da Maria Carla Failo 
 
Domenica 25 giugno 
SECONDA TAPPA ALTA VIA DEI PASTORI 
(Catena di Bocche-Pale di San Martino) – Escursione E 
Dal rifugio Fior di Roccia (m 1755) sotto il Passo San Pellegrino si raggiunge la malga Zingari Bassi 
(m 1775), e proseguendo la cima Toront (m 2120) e dalla forcella Caserette il lago di Cavia (m 2102). 
Si prosegue verso la casara le Buse (m 1910) e il rifugio Le Buse (m 1890). Si continua in falsopiano 
alla Casara con il rifugio Caviazza (m 1887). In discesa si raggiunge poi, a quota 1798 m, la strada pro-
vinciale per il passo di Valles e la località detta la Cavia dove prosegue l’Alta via dei pastori che conduce 
alla casara Le Code (m 1689). Si prosegue per il rifugio di Costazza, la casara Costazza e il rifugio 
Bottari (m 1573), quindi in discesa si arriva al camping Eden di Falcade (m 1200). 
Dislivello in salita m 365 e in discesa m 920 – percorso ore 5.00. 

Proposta da Dario Brunello e Ezio Bragagna  
 
Sabato 1 luglio 
PUNTA S. ANTONIO m 1927 e CIMA PAGANELLA m 2125 
(Gruppo della Paganella) – Escursione EE 
Da Monteterlago, località Casale (m 760), si sale a sinistra del parcheggio con il sentiero 606 tagliando 
più volte la strada forestale, incontrando la fontana dei cacciatori di Terlago e dopo pochi minuti a quota 
1230 m una madonnina con altare. Proseguendo si supera la Cappella di S. Antonio (m 1547) e ad un 
bivio a quota 1785 m si prende a dx per raggiungere il Passo S. Antonio e immettersi sulla pista da sci 
per arrivare alla stazione a monte che coincide con la Punta S. Antonio (m 1927) e in breve alla Cima 
Paganella (m 2125). Si riprende il percorso verso le antenne dove si trova l’ex rifugio Cesare Battisti. 
Discesa con il sentiero 602 al rifugio Dosso Larici poi a malga Fai, dosso Rocco e Santel (m 1033). 
(dislivello in salita m 1365, in discesa m 1092 – percorso ore 7.20 

Proposta da Sergio de Ceglia 
 
Domenica 2 luglio  
«CAMMINASAT» 
(Gruppo del Lagorai). 
Incontro Intersezionale – località da individuare e programma da definire. 
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Proposta da Paolo Weber 
 
Domenica 9 luglio  
RIFUGIO SANTA CROCE DI LAZFONS m 2305 – CIMA SAN CASSIANO m 2581  
(Gruppo Alpi Sarentine Orientali) – Escursione  E 
Si parte da San Martino (Reinswald) m 1492, in Val Sarentino con il segnavia 7, si sale alla malga Ge-
trum (Getrumalm m 2100), proseguendo verso la Forcella Luck m 2370, per poi scendere al Rifugio 
Croce di Lazfons (Schutzhaus Latzfonserkreuz) (m 2305). Facoltativa la salita alla Cima San Cassia-
no m 2581, con il segnavia 17. Discesa per la via di salita.  
Dislivello in salita e discesa m 813 /1089 – percorso ore 5.00/6.30 

Proposta da Claudio Mazzalai 
 
Domenica 16 luglio  
MONTE TONALE ORIENTALE m 2600  
(Gruppo Cevedale- Boai- Redival- Albiolo) - Botanica  E 
Dal Passo del Tonale (m 1833), si risale (sv 111) la strada di collegamento all’Ospizio San Bartolome-
o, dove si prende la strada per Malga Valbiolo fino ad una piazzola per poi salire a destra sugli splendidi 
pascoli ai piedi del Monte Tonale Orientale fino a quota 2140 m. Da lì con il sentiero 161 si sale con 
ripide svolte fino alla Sella E del Monte Tonale Orientale (m 2600). Dalla forcella (sv. 137A), si scende 
sull’altro versante ed in breve si arriva, dove sono evidenti i resti della cosiddetta “Citta Morta”. Si prose-
gue in discesa fino ai ruderi del “Baito del Porzelain” (m 2208) ad incrociare il sentiero 137. Poco dopo 
si prende il sentiero 160 che giunge all’Ospizio di San Bartolomeo e da qui con comoda strada si rag-
giunge il Passo del Tonale.  
Dislivello in salita e discesa m 717 – percorso ore 8.00 (compresi i tempi per soste botaniche) 

Proposta da Gino Zambanini e Rosa Baratter Trotter 
 
Domenica 23 luglio 
TRAVERSATA MOENA - SASS DE CIAMP - CIMA TOAC - COSTALUNGA 
(Gruppo del Latemar) – Escursione EE 
Da Moena (m 1184), si raggiunge la frazione di Sort e poi la piacevole località di Peniola (m 1468); se-
guendo il sentiero 521 si sale il bosco de La Part, per poi uscire in una valletta erbosa che porta alla 
Forcella Peniola (m 2150) sulla linea di cresta che unisce cima Toac’ con la cima panoramica Sass da 
Ciamp (m 2193), che si raggiunge in breve seguendo l’ampio crinale prativo. Tornati alla forcella, si pro-
segue sul crinale erboso che conduce prima alla cima da Ciamp, salendo poi fino alla sommità della 
cima Toac o del Fontanel (m 2319), che si scavalca per discendere alla sottostante forcella Toac’ del 
Fontanel (m 2272). Da qui si prende il segnavia 517 che con ampio traverso cala lentamente e como-
damente verso il passo Costalunga (m 1752). 
Dislivello in salita m 1150 e in discesa m 600 – percorso ore 6:00 

Proposta da Ugo Scorza e Patrizia Gentile 
 
Domenica 30 luglio 
PIZ DE CONTURINES m 3064  
(Gruppo di Fanes) – Escursione EEA – E 
Dal parcheggio della Capanna Alpina (m 1720) si prende il sentiero 11 che porta a Col de Locia (m 
2069) e con un falso piano si giunge a Ju dal’Ega (m 2157); si continua con il sentiero 12/b che porta al 
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lago de Conturines (m 2526), si sale alla Forcella a m 2885, dove a destra si trova il sentiero per cima 
Lavarella, a sinistra si prosegue per l’attacco al bastione sommitale. Da qui parte la breve ferrata che per 
una scala e cordini porta in cima al Piz de Conturines (m 3064). Discesa per la via di salita. 
Dislivello salita e discesa m 1350; percorso 8.30. 
Percorso alternativo: Escursione - E 
dal Ju dal’Ega si segue il sentiero 11 fino a Utia de Gran Fanes (m 2100). Possibilità di proseguire fino 
al lago di Limo m 2159 e al Rifugio Fanes m 2060. Ritorno al Ju dal’Ega e a gruppo riunito discesa alla 
Capanna Alpina. 
Dislivello in salita e discesa m 437 - percorso ore 6.00 

Proposta da Roberto Mazzalai 
 
Sabato 5 – domenica 6 agosto  
VETTA D’ITALIA (Klockerkarkopf) 2912 m** 
(Gruppo Vedrette di Ries) - Escursione EE -  
1° g: Dall’abitato di Casere (m 1595), si segue il sentiero 13 fino al Rifugio Brigata Tridentina (m 

2441). Cena e pernottamento presso il rifugio. 
 Dislivello in salita m 850 - percorso ore 3.30 
2° g Dal Rifugio si continua a seguire il sentiero 13 (Via della Vetta d’Italia) fino a quota m 2624, dove si 

trovano chiare indicazioni per la vetta. Si sale prima su un ghiaione e poi su roccette e sassi insta-
bili fino Vetta d’Italia (m 2912). Si ritorna per l’itinerario di salita. 

 Dislivello in salita m 600, in discesa m 1300 – percorso ore 7.30 
Nota: per motivi organizzativi di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, l’iscrizione a 
quest’escursione si aprirà il 10 luglio e si chiuderà il 15 luglio. Lunedì 10 luglio le iscrizioni sono riser-
vate ai soci della Sezione di Trento. Posti disponibili n. 29, compreso l’accompagnatore. 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Sabato 12 – sabato 19  agosto 
TREKKING ALPI MARITTIME – MERCANTOUR** 
(Alpi Marittime – Italia/Francia)  – Trekking da rifugio a rifugio E/EE 
1° g S. Anna Valdieri - rifugio Livio Bianco (E): viaggio da Trento fino a S. Anna di Valdieri (m 963). 

Dal paese si prende il sentiero che si inoltra nel vallone della Meris e superata una cascata si e-
sce sulla conca del Gias del Prato. Superate le ex case reali del Chiot in breve si arriva al lago 
Sottano della Sella e al rifugio Livio Bianco (m 1890).  
Dislivello in salita m 927 – percorso ore 3.00 

2° g Rifugio Livio Bianco – rifugio Questa (E): dal rifugio si sale al lago Soprano della Sella per poi 
ritornare sui nostri passi e prendere il sentiero che porta al colle di Valmiana (m 2922). Da lì si 
scende prima alla punta Gravetta (m 2575) per poi salire al passo di Costa Miana (m 2620). Pro-
seguendo, costeggiando le cime di Valrossa, si arriva al lago inferiore di Valscura (m 2265), del 
Ciaus (m 2344) e infine al rifugio Questa (m 2388). 
Dislivello in salita m 1300, in discesa m 800 — percorso ore 7.30. 

3° g Rifugio Questa – rifugio Remondino (E): dal rifugio si segue la mulattiera militare in discesa per 
poi salire e arrivare ai laghi di Fremamorta (m 2371), Da qui si scende al rifugio Elena (m 1893) 
per poi salire la valle Assedrass fino al rifugio Remondino (m 2464).  
Dislivello in salita m 950, in discesa m 600 — percorso ore 6.30. 

4° g Rifugio Remondino – rifugio Genova (EE): dal rifugio, passando sotto la cima di Nasta, si trova 
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lago de Conturines (m 2526), si sale alla Forcella a m 2885, dove a destra si trova il sentiero per cima 
Lavarella, a sinistra si prosegue per l’attacco al bastione sommitale. Da qui parte la breve ferrata che per 
una scala e cordini porta in cima al Piz de Conturines (m 3064). Discesa per la via di salita. 
Dislivello salita e discesa m 1350; percorso 8.30. 
Percorso alternativo: Escursione - E 
dal Ju dal’Ega si segue il sentiero 11 fino a Utia de Gran Fanes (m 2100). Possibilità di proseguire fino 
al lago di Limo m 2159 e al Rifugio Fanes m 2060. Ritorno al Ju dal’Ega e a gruppo riunito discesa alla 
Capanna Alpina. 
Dislivello in salita e discesa m 437 - percorso ore 6.00 

Proposta da Roberto Mazzalai 
 
Sabato 5 – domenica 6 agosto  
VETTA D’ITALIA (Klockerkarkopf) 2912 m** 
(Gruppo Vedrette di Ries) - Escursione EE -  
1° g: Dall’abitato di Casere (m 1595), si segue il sentiero 13 fino al Rifugio Brigata Tridentina (m 

2441). Cena e pernottamento presso il rifugio. 
 Dislivello in salita m 850 - percorso ore 3.30 
2° g Dal Rifugio si continua a seguire il sentiero 13 (Via della Vetta d’Italia) fino a quota m 2624, dove si 

trovano chiare indicazioni per la vetta. Si sale prima su un ghiaione e poi su roccette e sassi insta-
bili fino Vetta d’Italia (m 2912). Si ritorna per l’itinerario di salita. 

 Dislivello in salita m 600, in discesa m 1300 – percorso ore 7.30 
Nota: per motivi organizzativi di conferma delle prenotazioni presso il rifugio, l’iscrizione a 
quest’escursione si aprirà il 10 luglio e si chiuderà il 15 luglio. Lunedì 10 luglio le iscrizioni sono riser-
vate ai soci della Sezione di Trento. Posti disponibili n. 29, compreso l’accompagnatore. 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Sabato 12 – sabato 19  agosto 
TREKKING ALPI MARITTIME – MERCANTOUR** 
(Alpi Marittime – Italia/Francia)  – Trekking da rifugio a rifugio E/EE 
1° g S. Anna Valdieri - rifugio Livio Bianco (E): viaggio da Trento fino a S. Anna di Valdieri (m 963). 

Dal paese si prende il sentiero che si inoltra nel vallone della Meris e superata una cascata si e-
sce sulla conca del Gias del Prato. Superate le ex case reali del Chiot in breve si arriva al lago 
Sottano della Sella e al rifugio Livio Bianco (m 1890).  
Dislivello in salita m 927 – percorso ore 3.00 

2° g Rifugio Livio Bianco – rifugio Questa (E): dal rifugio si sale al lago Soprano della Sella per poi 
ritornare sui nostri passi e prendere il sentiero che porta al colle di Valmiana (m 2922). Da lì si 
scende prima alla punta Gravetta (m 2575) per poi salire al passo di Costa Miana (m 2620). Pro-
seguendo, costeggiando le cime di Valrossa, si arriva al lago inferiore di Valscura (m 2265), del 
Ciaus (m 2344) e infine al rifugio Questa (m 2388). 
Dislivello in salita m 1300, in discesa m 800 — percorso ore 7.30. 

3° g Rifugio Questa – rifugio Remondino (E): dal rifugio si segue la mulattiera militare in discesa per 
poi salire e arrivare ai laghi di Fremamorta (m 2371), Da qui si scende al rifugio Elena (m 1893) 
per poi salire la valle Assedrass fino al rifugio Remondino (m 2464).  
Dislivello in salita m 950, in discesa m 600 — percorso ore 6.30. 

4° g Rifugio Remondino – rifugio Genova (EE): dal rifugio, passando sotto la cima di Nasta, si trova 
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la deviazione per il colle del Brocan (m 2892) e scendendo sul lato opposto si arriva al rifugio 
Genova (m 2009). Tappa su percorso impervio roccioso e detritico. 
Dislivello in salita m 458, in discesa m 883 — percorso ore 5.30. 

5° g Rifugio Genova - rifugio Madone de Fenestre (E): dal rifugio, costeggiando inizialmente il lago 
Chiotas, si prende il sentiero che sale al colle di Fenestrelle (m 2462). Da qui, scendendo 
sull’altro versante nel vallone di Fenestrelle, si arriva al piano del Praiet. Si prosegue quindi lun-
go il vallone di Finestra fino a raggiungere il colle di Finestra (m 2495), confine italo-francese. 
Scendendo si passa dal Lac de Fenestre per giungere al rifugio Madone de Fenestre (m 1906) 

 Dislivello in salita m 1200, in discesa m 1300 — percorso ore 7.30. 
6° g Rifugio Madone de Fenetre - rifugio Nice (E): dal riifugio seguiremo il sentiero che percorre la 

GR52 e che ci porterà al Pas du Mont Colomb (m 2548). Scendendo su lato opposto si arriva al 
lago della Fous e da qui al rifugio Nice (m 2232). 

 Dislivello in salita m 760, in discesa m 430 – percorso ore 3.30 
7° g Rifugio Nice - rifugio des Merveilles (EE): dal rifugio, passando per un piano acquitrinoso, si 

arriva a una serie di laghetti per poi proseguire su sentiero roccioso e detritico al passo Baisse du 
Basto (m 2693). Dal passo, sempre su sentiero impervio, si passerà sotto le Tete du Basto per poi 
risalire al passo Baisse de Valmasque (m 2549). Da qui si scende nella valle delle Meraviglie 
(numerose incisioni rupestri) per giungere al rifugio des Merveilles (m 2111). 

 Dislivello in salita m 700, in discesa m 800 – percorso ore 7.00 
8° g Rifugio des Merveilles – Les Mesches (E): dal rifugio si scende lungo il vallone delle Miniere 

fino al lago del Mesches per il rientro a Trento. 
Dislivello in discesa m 721 – percorso ore 2.30 

Nota: Per motivi d’organizzazione e di conferma delle prenotazioni presso i rifugi, l'iscrizione si aprirà 
lunedì 10 luglio e si chiuderà venerdì 14 luglio. Lunedì 10 luglio le iscrizioni sono riservate ai soci del-
la Sezione di Trento. Posti disponibili n. 20, compreso l’accompagnatore. 

Proposta da Gianni Pegoretti  
 
Domenica 20 agosto 
CRODA ROSSA ANTERSELVA  m 2818** 
(Gruppo Vedrette di Ries) – Escursione E 
Si parte dal lago di Anterselva seguendo il percorso del lungolago, deviando sul sentiero 7/A che porta 
alla Montal Alm (m 2076). Proseguendo sempre diritti, si sale fino ad una forcella per poi prendere il 
sentiero 7 che proviene dal Passo Stalle. Da qui si prosegue lungo il sentiero che s’inerpica nell’ampia 
valle fino alla cima (m 2818). Ritorno per l’itinerario di salita. 
Dislivello in salita e discesa m 1200 – percorso ore 6.30 

Proposta da Gianni Pegoretti e Roberto Marconi 
 
Domenica 27 agosto 
CORNO BIANCO (SARNER WEISSHORN) m 2705  
(Gruppo Sarentini) - Escursione EEA - E 
Da Fontanafredda in Val Giovo si percorre la Sennerbergtal lungo la strada forestale segnavia 13, 
che porta alla Sennerbergalm e la Pernflechtalm. Da qui, con un ripido sentiero si seguono le indica-
zioni “Bock” che portano a una forcella (m 1976). Dopo aver scollinato e perso circa m 200 di quota si 
gira a sinistra, puntando al vallone che scende dalle pendici del Corno Bianco percorrendo un ripido 



4646 

sentiero di sfasciumi fino ad una sella. Da qui verso sinistra lungo il percorso di cresta mediamente e-
sposto ed accidentato si arriva in vetta m 2705. Discesa lungo l’itinerario di salita. 
Alternativa (E): è possibile evitare la salita alla cima del Corno Bianco e rientrare alla Bergalm percor-
rendo il segnavia 12/A che accorcia il percorso di ore 2.30. 
Dislivello in salita e discesa m 1650 / m 752 - percorso ore 8.30 / 6.00 

Proposta da Armando Tomasi e Claudio Covelli 
 
Domenica 3 settembre  
SENTIERO DEI FIORI DAL PASSO DEL TONALE  
(Gruppo dell’Adamello) – Escursione EEA/ F 
Con la cabinovia si sale al Passo del Paradiso. A piedi si sale al Passo del Castellaccio, ci si avvia 
verso la ferrata del “Sentiero dei Fiori”, si superano le due passerelle e si prosegue per le cime Corni 
di Lagoscuro e Payer. Discesa al Laghetto di Lagoscuro e salita al Passo del Maroccaro, dove la 
nuova seggiovia ci porterà al punto di partenza. 
Dislivello in salita e discesa m 940 - percorso ore 6.30 

Proposta da Luciano Navarini  
 
Domenica 10 settembre  
ORECCHIA DI LEPRE (HASENOHR) m 3257 
(Gruppo Ortles – Cevedale) – Escursione EE 
Dalla malga Kuppelwieser, per un breve tratto si prende la strada forestale (sv. 11/A), poi con il sentiero 
11 si sale in marcata pendenza al Passo di Lacos. Da qui il sentiero si fa più impervio fino al supera-
mento delle creste e per facili roccette si arriva alla cima (m 3257). Discesa per la via di salita. 
 Dislivello in salita e discesa m 1300 – percorso totale 7.30 

Proposta da Roberto Mazzalai 
 
Domenica 17 settembre 
GIRO DEL DOCIORIL m 2355 e DEL PONSIN m 2348  
(Gruppo del Catinaccio) – Escursione EE 
Da Mazzin di Fassa (m. 1.374) si imbocca il sentiero n. 580, che si segue fino a incontrare la colata 
ghiaiosa della Busa di Lausa; si abbandona la traccia segnata per risalire un bosco di abeti e larici, pro-
seguendo in una alternanza di sentierini e radure erbose fino ad uscire sui soleggiati pendii del Docioril 
(m.2355), splendido balcone panoramico sulle catene dolomitiche. Si prosegue per comoda cresta, 
scendendo quindi nella val di Dona, per poi risalire fino all'insellatura del Pas de Ciampai e (facoltativo) 
da qui, per cresta erbosa, raggiungere la vetta del Ponsin (Ponjin)(m.2348). Ritornati all'insellatura si 
scende sull'opposto lato in val Duron, e si raggiunge infine il rifugio Micheluzzi Campestrin (m.1850). 
Da qui in navetta a Campitello di Fassa. 
Dislivello in salita m 1250/m 1100 e in discesa m 800/m 650 – percorso ore 7.00/6.00 

Proposta da Ugo Scorza e Patrizia Gentile 
 
3° o 4° settimana di settembre 
ARRAMPICATA SPORTIVA ALL’ISOLA DI KALYMNOS – GRECIA** 
Viaggio di 7 giorni nell’Isola di Kalymnos in Grecia, 3 proposte di trekking pomeridiane. 
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sentiero di sfasciumi fino ad una sella. Da qui verso sinistra lungo il percorso di cresta mediamente e-
sposto ed accidentato si arriva in vetta m 2705. Discesa lungo l’itinerario di salita. 
Alternativa (E): è possibile evitare la salita alla cima del Corno Bianco e rientrare alla Bergalm percor-
rendo il segnavia 12/A che accorcia il percorso di ore 2.30. 
Dislivello in salita e discesa m 1650 / m 752 - percorso ore 8.30 / 6.00 
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SENTIERO DEI FIORI DAL PASSO DEL TONALE  
(Gruppo dell’Adamello) – Escursione EEA/ F 
Con la cabinovia si sale al Passo del Paradiso. A piedi si sale al Passo del Castellaccio, ci si avvia 
verso la ferrata del “Sentiero dei Fiori”, si superano le due passerelle e si prosegue per le cime Corni 
di Lagoscuro e Payer. Discesa al Laghetto di Lagoscuro e salita al Passo del Maroccaro, dove la 
nuova seggiovia ci porterà al punto di partenza. 
Dislivello in salita e discesa m 940 - percorso ore 6.30 

Proposta da Luciano Navarini  
 
Domenica 10 settembre  
ORECCHIA DI LEPRE (HASENOHR) m 3257 
(Gruppo Ortles – Cevedale) – Escursione EE 
Dalla malga Kuppelwieser, per un breve tratto si prende la strada forestale (sv. 11/A), poi con il sentiero 
11 si sale in marcata pendenza al Passo di Lacos. Da qui il sentiero si fa più impervio fino al supera-
mento delle creste e per facili roccette si arriva alla cima (m 3257). Discesa per la via di salita. 
 Dislivello in salita e discesa m 1300 – percorso totale 7.30 

Proposta da Roberto Mazzalai 
 
Domenica 17 settembre 
GIRO DEL DOCIORIL m 2355 e DEL PONSIN m 2348  
(Gruppo del Catinaccio) – Escursione EE 
Da Mazzin di Fassa (m. 1.374) si imbocca il sentiero n. 580, che si segue fino a incontrare la colata 
ghiaiosa della Busa di Lausa; si abbandona la traccia segnata per risalire un bosco di abeti e larici, pro-
seguendo in una alternanza di sentierini e radure erbose fino ad uscire sui soleggiati pendii del Docioril 
(m.2355), splendido balcone panoramico sulle catene dolomitiche. Si prosegue per comoda cresta, 
scendendo quindi nella val di Dona, per poi risalire fino all'insellatura del Pas de Ciampai e (facoltativo) 
da qui, per cresta erbosa, raggiungere la vetta del Ponsin (Ponjin)(m.2348). Ritornati all'insellatura si 
scende sull'opposto lato in val Duron, e si raggiunge infine il rifugio Micheluzzi Campestrin (m.1850). 
Da qui in navetta a Campitello di Fassa. 
Dislivello in salita m 1250/m 1100 e in discesa m 800/m 650 – percorso ore 7.00/6.00 

Proposta da Ugo Scorza e Patrizia Gentile 
 
3° o 4° settimana di settembre 
ARRAMPICATA SPORTIVA ALL’ISOLA DI KALYMNOS – GRECIA** 
Viaggio di 7 giorni nell’Isola di Kalymnos in Grecia, 3 proposte di trekking pomeridiane. 
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Nota: informarsi presso la Sezione di Trento sia per il periodo, che per i costi del soggiorno e dei trasfe-
rimenti vari. Giovedì 30 marzo alle ore18.00 si terrà presso la Sezione l’incontro per la raccolta delle 
adesioni. L’attrezzatura e il materiale occorrenti saranno definiti nella riunione che sarà effettuata prima 
della partenza. 

Proposta da Claudio Covelli e Adriano Prendin 
 
Giovedì 21 - mercoledì 27 settembre 
«IL GRANDE ANELLO DEI MONTI SIBILLINI»** 
Parco Nazionale Monti Sibillini - montagna Umbro-Marchigiana – Trekking E 
Si conferma l’iniziativa prevista per l’anno 2016 rinviando al 2017 la definizione del programma in base 
alla situazione post-terremoto, in accordo con la guida escursionistica-culturale del luogo che ci accom-
pagnerà. 
Nota: programma e data di iscrizione saranno pubblicati sul sito della sezione (www.sattrento.it). Posti 
disponibili n. 20 compresi gli accompagnatori. 

Proposta da Daniela Gabardi e Claudio Broch 
 
Domenica 24 settembre  
TERZA TAPPA ALTA VIA DEI PASTORI 
(Gruppo delle Dolomiti)  - Escursione  - EE 
Dal rifugio Fior di Roccia (m 1755) del Passo San Pellegrino lungo il rio di Zigolè si sale alla malga 
Boèr (m 1808), alla Baita Flora Alpina (m 1818) poi per il Pian de Cros ai Casoni di Valfredda (m 
1908) e con il sentiero 694 alla Forca Rossa (m 2499). Con il sentiero 689 si scende al passo di Col 
Becher (m 2312) e si prosegue in discesa alla Baita Papa Giovanni Paolo I, alla Baita Cacciatori m 
1740 fino a Colmean.  
Dislivello in salita m 590; in discesa m 1220 – percorso totale ore 6.00 

Proposta da Dario Brunello e Ezio Bragagna 
 
Domenica 1 ottobre  
DAL PASSO PORDOI A COLFOSCO PER LA VAL MEZDÌ  
(Dolomiti  - Gruppo di Sella)   Escursione -  EE 
Dal Passo Pordoi si sale al Rifugio Forcella Pordoi e con un lungo traverso si arriva al Rifugio Boè. Si 
scende in Val de Mezdì poco sopra il paese di Colfosco.  
Dislivello in salita e discesa m 640; percorso ore 5.00 

Proposta da Luciano Navarini 
 
Domenica 8 ottobre  
MONTE STIVO m 2059 
(Gruppo Bondone – Stivo) – Escursione  - E-EE 
Da Passo Bordala (1044 m), prendiamo il sentiero 623B (Strada dei Serbi) che sale ad incontrare il 
bivio col segnavia 623 (1640 m) e quindi quello con il segnavia 617 (proveniente dalla dorsale nord di 
Cima Cornetto) (1810 m). Seguendo quest’ultimo sentiero raggiungiamo il Rifugio Stivo e da qui in 
pochi minuti la cima (2058 m). Seguendo ora il sentiero 608, scendiamo verso la Malga Stivo e la loca-
lità ‘Le Prese’ (1480 m) e quindi, con segnavia 608B, arriviamo a Santa Barbara (1265 m). 
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Percorso alternativo. Dalla località Capitel de Boera, subito dopo il Lago di Cei, (941 m) prendiamo il 
sentiero 640 fino all’incrocio con il sentiero 617, che proviene dalla dorsale del Monte Cornetto (1590 
m), e seguendolo raggiungiamo lo Stivo (2058 m).  
Dislivello in salita m 960/1290, in discesa m 750 – percorso ore 4.40/6.10 

Proposta da Maria Carla Failo 
 
Domenica 15 ottobre 

123° CONGRESSO DELLA SAT  
a Pergine Valsugana 

 
Domenica 22 ottobre 
Incontro con la Sezione SAT di Sardagna 
 
Domenica 29 ottobre 
LAGO DI ERDEMOLO E GIRO DELLE CRESTE   
(Gruppo del Lagorai) – Escursione E - EE 
Percorso E: da Palù del Fersina (1455 m) si raggiunge la località Frotten/Vrotten (1550 m) per salire 
con il sentiero 325 al lago di Erdemolo (1994 m). Dal lago con sentiero 324 si prosegue verso NE aggi-
rando il dirupato versante N di cima Cavé e superato il bivio con il sentiero 343A si prosegue fino a rag-
giungere la località Prunn. Da lì tagliando l’accidentato fianco del Monte Hoamonder ci si abbassa verso 
l’impluvio della valle del Laner fino ad incrociare il sentiero 343 per il quale in breve si raggiunge il Rifu-
gio Sette Selle (1978 m). Discesa con il sentiero 343 fino alla località Frotten e da lì a Palù del Fersina. 
Percorso EE: dal Lago di Erdemolo (1994 m) con il sentiero 325 si raggiunge il Passo del Lago (2213 
m) e quindi si prosegue con il segnavia 343 che percorre a lungo le creste, poi si abbassa passando ai 
piedi del Sasso Rosso, del Sasso Rotto e di Cima Sette Selle, per scendere infine verso il Rifugio Set-
te Selle (2014 m) (ore 3.30) 
Dislivello in salita e discesa m 460/ 760 – percorso ore 4.30/6.00 

Proposta da Claudio Mazzalai e Maria Carla Failo 
 
Domenica 5 novembre 
PRANZO – CASTAGNATA SOCIALE 
In località da individuare 
 
Domenica 25 dicembre 
S. Messa di Natale 
Nella Chiesa di S. Maria Maggiore con la partecipazione del Coro della SAT 
 
 
_______________________________ 

  In copertina:   la SAT di Trento in gita nel Gruppo del Catinaccio ‐ Dal Rifugio Fronza per il 
passo Santner alle Torri del Vaiolet (3 luglio 1949). 

  (foto di Luigi Vettorato) 
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I giovani raccontano la montagna

2017

Percorri i sentieri

delle tue emozioni
“Montagnav(v)entura” 11-15: 

scrivi un racconto come a te piace e mandacelo!

“Montagnav(v)entura” 16-26: 
scegli un genere letterario tra umorismo, fantasy, racconto; 

scrivi un racconto lungo tra i 6000 e i 9000 caratteri e inviacelo.

Leggi bene il regolamento completo, lo trovi sul sito www.premioitas.it

www.facebook.com/Montagnavventura
premioitas@gruppoitas.it
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